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XXXI. 

TORXATA DEL 17 ~1.\GGIO 1861 

Sommarlo. Congtdi - · Relai.ioat sui titoli d:amnltssionc ckl Stnatort T1ipputi - Discu.ssiont '"' proytllo 
di lt99t per u.na kva di 36 mila uomìlli utllt p,.oui11cit nrJpolelaru - OsstrL1a:ioiii dtl St1111lore Dabo1·rnida, 
1 proposta di u1i co1au·opro'/tlto, cambat11da dal Mi1tistro della gutrl"a, e dai St,J rtori Matlcucci t Di Com­ 
pcllo, membri dell'ufficio ccatl'alt - Considtra:.io11i d~i .St11alo1·i Fa1i11a ecl Ar1'ulfo ifl. appoygio dtlliJ pro-. 
posta di f'inuio dtL COlltropro9etto Daborn1ida alfuflicio ct1llralt - niprtst11luzione dtl proyttlo di lt!]yt 
per fabolizioiit dti vi11coli (euJali iii lombartlia - Rip1·rsa delta disc11ssione - Parla110 in a1Jpo99io alta 
propoua di rinvio i &natnri Vacca, Poc11i e Pareto - Contro il .tli11istro drlla 911trr" tcl il Seriatore Di Cam• 
ptllo - Jncicfrnte sulfordiue delta disc1usione su cui parlano i Senatori Dulx>r1nida, Cadorna, Farina, Jlt­ 
nabrea - Approva:io11tdtlla proposta di rinvio - l11krpellan1a det Senarore Paruo - Risposta dtl Jliiii­ 
str» dei lavo1-i pubblici. 

La seduta è cperta alle ore 2 pomeridiane. 
Sono presenti i ~linistri della guerra, dei lavori pub. 

blici, <li grazia e giustzia, non che il Seuarcrc ~iolla 
lliuistro senza portafogli. 
li Senatore "grt1a1·io Arnulfo dii lcuura dd pro· 

cesso vcrl.ial\! clic è a(ipro'iato. 
Lc~~c 1iurc le leucre dci 5<'n•\lori Arqnavi\·n, e 

Sal\'alir.o. colle quali pl•r n1oth·i di t1n1i~lia rbieliuno 
un 'tongcdo cho loro è Jal Senato accorJato. 

RELAZlO'.>ll SI;[ TITOl.l D"A\lllES~IO:'iE 
D~L SE:iATOllE TL:l'PLiTI. 

Presidente. La parola è al Senatore D.e-(:r1•gorio p1•r I 
la rclaiianc dci litoti dcl signor n1arC":hC>se Tupputi. 

Senatore De·Gre6orlo. 'Signori! Il marclH?3C Ott:i\·io · 
Tupputi, luogoteuenlf. scacrale COIJJaO<liintc la guardia· 
nazionalo di Kapoli, è stato non1iualo Senatore del f\pguo 
con Decreto dcl 20 g~nnaii> ulti1no. 

I docuincnti presentali comtJrovanli l"P.IÒ ed il censo 
sodJi:1rano a quilnlo la lt~gge preecri•oe. 

Egli è uno di quei liberi.ili a tutt:i prova, la cui ~itn 
à stata una sr.rie non interrott.1 di lotte e di grandi 
sacrilìzi1 e che non ha 1nai a1ne:3so di slrr.nuamontc 
combaltere per la gran<leua e li!JCrtl d'Italia. 

Si ~ quio<li per questi rincS9i, non rhe per il grado 
che orcupn nell" t'Sorcito, cbe il IV u!fido vi propone 
per mio met7.0 di convaliclare la di lui nomina a Se­ 
natore df!l Rt·gno, anno\·erandolo nello categorie t4, 
20 e 21 doll"art. 33 drllo Statuto. 
Presidente. Cbi approva le conclusioni lestè lcue 

~ ,, 

per l"u1n1nc~siune ùci titoli òcl signor S~uatore marchese 
Tupputi ,·o~li.l sorg1·re. 

(Approvatu). 
E~cndo ilp1•rtlvatc le conrlut;ioni1 io prac·J:uno il sig. 

01arcl1t•sc Tuppuli ScnJ,ore àtl ~t'gna. 

DlSCU~SIO\P, Sl!L PHOCETTO 01 LEGGE 
l'Ell l'\.\ 1.f:VA DI 3G )lii.\ L0\11\1 

Hl.I.I·: 1'1101"1\C.H XAPUl.f:T.1\g. 
( V. alli drl Srnalo N. 2!i). 

Presidente. f.'ordioc d~l gi,Jrno porta lo. di:o1cns3iono 
dl~l progt•lll.l di lr~ge pi.:r una le,·a di 3G mila uo111ini 
urlle pro,·inre napoletane sui i;io\'Jni nnti nCµli onnl 
18:lG, :~7. ax, 3!l, 40 e 41. I."ggo il pr0getto di lrggc. 

Art. 1. li Go\·crno dPI ne è autorizzato ad opcraro 
una leva di 31i,OOO uomini nrllc 'pro1r'ince na1Jolctanc 
sui giovani aati nrµli :inni 18:u;, 3j1 38, 3'), 40 e 41, 
e questa a R;iltlo di ogni loro dcllito per ragione di 
servizio n1ili1are. 

:\rt. 2. Ouel'la leva sarà eRrguita secondo le norme 
drll.1 1 .. ~ge dd 19 ma!"'o 1831 tullora ,;gente in quelle 
province. 
Art. 3. Il riparto di questo contingrnte sarà fatto fra 

le pro\·ince in proponiflnc dt:lla loro popula1ione. 
Art. .l. La durata d..Jla f,·rrna sarà ptor lutti <li anni 

olio. 
Art. 5. La chiamata sotto le armi delle rerlute 1arà 

(atta io due volle 1ur.cC"SSi\'ameote, e in parli rguali, 
quando il Go\·erno lo stin1erA neC"eS!ario. 

La parola è al Senatore DJbormida. 
Senatore Dabormlda. La domanda che si la olle 
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uorni della classe stessa introdouì nell' urna; onde a 
classe del 183u, come la più rìduua ia numero pei oei 
patiti sorteggi e pur altre perdile occorse nei Bl·i anni, 
deve presumibilmente concorrere nella Iormariono dcl 
contingente per un numero assai minore dcl 116 dci 
12 mila uomini da fcroi"i in una leva dalle 6 classl 
riunite. 

Io seguito a calcoli cho io ritengo assai approssima­ 
tivi essa non dovrebbe dare che 1,200 a 1,500 uo­ 
mini, a compimento dell' inuero suo debito. 
La elasse invece dcl i8lt che non ha finora preso 

parte che ud un sorteggio e che dovrebbe ancora con­ 
correre alla rar10Jzione di sei conrlnguuri , per pagare 
I' i oliera suo debito dovrebbe fornire aurora non meno 
di 1:! mila uomi-ii. 

Ccncorn-mlo lo due elasai estreme allo stesso aor-. 
h•ggio, cosa deve succedere ? 

Secondo calroli assai probabili la classe del 18i I 
avrà nell'urna un numero di nomi d'uomini, designa· 
Liii per I'_ e-ercito , doppio di quello della classe dd 
tlJJ6, e quindi essa furnirA pn-sumibiluiente nl con­ 
tingente uu numero d' uomini doppio di quello della 
cl-sse dL•I tR:~G, mentre per saldare il suo debito cto­ 
vrchbe fornirne un numero 10 volte od almeno otto 
volte n11,:giorl•. 

A me mancano le statistiche delle sei l'l.t~si napole­ 
l:iue iinprgn;::ite nl'll3 leva eit anzi ignoro se gio1ili st1- 
1istkhe {'SiSléHIO. 

Le cifre che da me si pro1h1cono sono dcf>unte d;,il- 
1' analogia Lh:llc staii;tiche di leva dt·llc anliL:bc pro­ 
vince JcJ H1•gno. 

Nel rrgno ~ardo 5,000,0l)IJ d'ahit1nti prcscotavnno 
an11ualu1ente la media c1i t>0,000 in3rriUi: 7,000,000 
dt'llo C'(·rcan1c cli Na(loli SL1ppJngo che ne forniscano 
scuanta rnila. 

~cl r<·gno Sardo deducendo dJi ~0.000 inscritti i ri­ 
ror111:.iti, ~li esenti CC(', , Ol! ri1nanevano mL·diarnenle 
1.Jii::ponibili per J' CSC'rcito 18,000 circa ; (kr ant1lc@ia 
euppon~o che i 70,000 inscrilli dcl rc:uno di ~<lpoli 
prrsentino pili di 25,UOO uon1ini dispauihili per Je 
armi. . 

Se quin.di da noi, aslrilzioo per ora falla dalla se· 
cooda catt•goria , si chian1avnno eolio le ar~i n1cdia· 
mente t0,000 ed alcuni anni assai pili, ouo ci disco­ 
stiamo dal v<'ro asserendo che le classi napoletane deb­ 
btJTio fornire all'esercito più di 15,0UU uomini di primo 
categoria, ossia dl inlrodur3i clTcUiv:imeote in ci3scun 
anno ncll'csercilo. E ella que&ti miei supposti poco ai 
IC~tiOO dalla realtà, Jo dicnoslril J° a5SUllto dcl )lini· 
stero , r.lte la· leva wedia de .. ·e computarsi a t5,600 
uomini. 

Lo classe dcl 1812 non avendo concorso cho uno 
aola •olla nl aorteggio, e supponendo aliboadaolemente 
che ess3 abliia eta.lo 3,000 uomini, ai confer1na quanto 
io asserii che per soddi:;rare il suo debito di le,·a, essa 
dobba doro 12,000 uomini: la eia.se dd 1836 che ha 
preso p:irte a 1ci sorlcggi deve lVl'r dato secondo le 

pro,ince napoletane di 36 mila uomini rion solo è giusla, 
u1a è anzi IJSili n1odcrat:i, giar.clJè d-1i calC'oli falli nel­ 
l'altro ra1no rlcl Parla1ncnlo ri.>uhcreLOO che le 6 clJssi 
che sono i1npeg11ale nella leva sareLlicro approssimali­ 
vamcnto ancora in ùeliito di 4G mii.i uo1nini. CliicJto· 
dosene loro soltanh> 36 n1ila, cd onenuti qneiti, venr.ndo 
tuui gli :11lri mcs~i io liLl!rt:i, è l!v:dcnte che in com· 
plesso le 6 lcYe 1000_.,va.otaggiate. 

Ma E-e è voro che la cioruanrla è molto n1odr.rat:i; &e 
è vero che è necessario che quf'sta leva sia falla il più 
pre.$lO possibile, se è urg<'nlc che il nostro esercito 
,·cnga aumcotafo e giustizia \'Uùle che le provinre na­ 
polelane vi portino scn7.a in.tugio il loro conti11gentc, 
il quale anche dopo qucsta, le\·a non s;irl proporzionato 
a quello elio banno Ct)ntribuito altre! pru\·intl', ooo è 
però mon 1·cro elle il 1·ipa1 lo del contingente por le 6 
classi non r nL·I progrtto di lt·g~e, che è 60tll)poslo alle 
nostre dcliLerJzioni, conr11ro1c a giustizia. Il Stnato sa, 
e l'onorevole relatore dell'lJflìc.:io t:tnlr<ile l'ha rarn:ncn· 
tato, il Scn:1lo sa che tulta\·ia "ige ncll". t1-rean1c di 
~apoli una IL·~~c sul rctluta111cnto dtll\•scrcit<_> divcr,;;1 
dalla nostra. M1•ntrc da noi non coucorrono 1n;\I nr.lla 
h~va che gl"iollh·iJui nati nello ate:;so anao di OJscita, 
ta io ciascuna leva si l>relcvano a sorle~gio ut1n1ini 
appartenenti a sette <li\'t•rse classi: ,·aie a dire che si 
trovano i1npl·g11ati Dt·lla leva tutli i gi.,\'nni dai 18 anni 
cowpiu~i lino ai :!à anni parin1cnti C'o111piuti; nonual· 
JI1cnle in ciascun a!10Q deve eS&L'fc f.1Ha un\·str;;.zioue 
a sorte, e cjasrun conlinbente l'Slirre formato di uon1ini 
di &l'Ue Ji\·er:;e rJ;is.si. 

In coosegut•111.a Ji ciò dl•ll!! G classi, le quali fiJroi· 
SC":<•DO cornpl1·f'si\·a1nente !JG mila. uomini. ,.o ne ha una, 
qucll<l dl'l 1 ~3U che ha già coucurso sci volle alle leve, 
e che dopo il 1H·llin10 sortPgc;io che per Ps~a è l"alluah•, 
de\'e \'fDir sdl.lta da oLLligl) di le\·a. E e\·idl·ote che 
il dt•hito di qnest1 claSRc si riduce alla quot.i di uurnini 
che es11a do\·r, lihu dare in una Jc,·a di (orza ordinaria. 
La l<'Vll n1e11ia nel Hcgno di Napoli ru dt1l llinistero 
c:ilcolatil a 1:>,C.00 uomini, q~1·1n-lo le rl.\~tii che vi con­ 
coronno wno sette . 

Coo giusto accurgiu1cnto il ~lini:;ti·ro non f .. f'ltJtOr· 
rrro in que3la leva la cJ.1sse del 184~ cLe comprende 
i giovnni dt1i 18 ai t !) anni di età, perché esso intende 
che e•sa &ia cLia1nata oelr anno prossimo o Ot!I 1863, 
a fornire un contingente t!i le,·a ordiaariil, secondo le 
norme ddla legge Sarda del l8j4. 

~on concllrrendo nc:lla ll'~a attuale che ari eia.Mi, il 
COlllingl•Dle dt•Y0 l:òSCrC ridotto Q poco pili di t2 1niJa 
uomini, dovendosi ri\en~re c·t..c la classe di·l 1842, corno 
la più forte in .ou1ncro, per..:liè ancora non nvrcbl>e 
eubito sorteggio, do\"rcliLe coutrit,uiro al continftenle 
per piU di 3 1nila uoinini. 

Sewndu le regole di prohaLilità alle quali conviene 
allco1•rai senza tener r.011to dci (avori della cicca aorte 
per una piuttosto che pt~r ua'dltra classe, ai deve sup­ 
porre che ciascuna classo furnisC3 al co111inge11te un 
numero di uon1ini proporzionato al numero Wtale dci 

h1 1 . 
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norme di probahilita non meno di 13. a 14pu u~111ini~ 
ed anche per essa si conferma cho 11 suo debito s1 
residui a 1,2UO od al più 1,500. 

Nl'lla leva che sta per compi. rsi, la classe del i 8 ll 
avrà ancora 2:?1m uomini circa disponibili , quella del 
36 nè avrà 8 o IO lll la cioè 2:i,oco meno 14'11 già 
dati all' eacrcite , meno qualche migtia!o consumatosi 
nei 6 anni. 

Se si addizionino gli uomini disponibili delle sei 
classi, si airà un totale circa di 90,0'JO uomini," e sic­ 
come se ne chiedono 36,000 mila, evidentemente il eou­ 
tiugcnte si formerà dei 215 dct;li uomini disponibili os­ 
sia in istato di prendere serviaio; dal che, tenendosi 
sempre alla probabilità, consegue chi! Iucemlo un solo 
sorlc,:rgio la classe dcl 18·~ t somministrerà meno di 
9,000 uomini e quella dcl 18:JG poco meno di 4,000: 
quinùi mentre l..1 classe del 18·11 resterà ancora in de­ 
Lito di piu di :l,000 uo umi, quella dcl 1836 sarà gra­ 
vuta di oltre 2,500 uomini in piu del suo debito: quindi 
mentre la classe dcl 1841 avrà piu di 13,000 uomini 
atti al servino, immuni d..1ll;.1. leva, quella dcl 1830 ne 
conserverà meno di 6,0110. 

Oucllo clic si disse per queste due cJ3~si estreme si 
può applicare in proporslonc , minore benst , per le 
clussì medie , onde succederà che mentre le tre classi 
piu vecchie saranno gra\'atc, le lrc pill giovani s<.1ranno 
fa,·c;rite. 

Cert:imcnlc questi calcoli sono fondali sopril supposiiioni, 
suppo:>i-:ioni pl.'rò ossai plaui;iLili, e quantl' auclJc esse 
racchiuJ1.:s1h.·ro qualche errar~ , e~o oon può essere 
lall! da di;lruggcrc la con,·inzionc, che il riparli.> dcl 
cvntingl'tllc 1.·hc risulterà da uu sol sorteg~io uon ~ nè 
giusto, nù c11uo. 

St! il.I 11:nu1cno che questa dbparità cli tr.1ll:11neoto si 
pos:ia accl·ltaro in ,·ia di trans:.zionc; in uoa transa· 
IÌt)Ue si r.1nno aacrificii dalle due p:1rti. 

La tra11sJ1iunl! l1a luogo iu quauto che il GovrrnJ 
conùuna alle G classi 10,000 u~aii11i e ciò pet a,·t·rut.? 
tosto 3G,OOO; rna non c'è n6 trJnsJziot)c nè con1pcuso 
in ciò che ali:1111~ cla.3~i vengono l'soncrnte senza elio 
elige paghino lo inlit>ro )oro deL:to , n1cutrc altre (lJ• 
gauo assai pill eh' eftse no:1 devono. 

La cos.l ~ ailsoluta1ncntc ingiuMlll cd è poi tunlo pill 
dt~ploraliil~ che si ag~r.iva la sor:e tlti più avanzati in 
elà, si col?i11r.0110 coloro che sono legali olle cusc loro 
da n1aggiori inleressi, in maggior uu1nero oru111og\i;1li, 
capi di fatniglia9 nlcno atti u picg.irsi alla disciplina u1i· 
litarc, pill avveri1i a tulio ciò che lor sen1bra fo:·csti~·ro, 
piU aborr,:oli da ogni novilà cbe coutrarii le loro abi­ 
tudini, che ferisca i J...Jro pregiuùizii. 

Toslo che questa di:i.porilà di trallan1ento terso le va­ 
rie classi, qut!slo aggravio sulle classi pili vecchi(• non 
aolo ingiusto ma co1HrJrio agli interessi dell'esercito cd 
impolitico mi ru dimostralo, mi applicai a slud1are modo 
di porYi rimeùio, l.ien deciso a non prendere la parola 
iwr togliere oulol"ilà alla legge e far una vana opposi- 
1ione se non riutcissi a tro,·arlo. 

/, ,, 
~{.'.; 

Difalli, carne già dissi, è nect'.ss::i.tio, è urgente che la 
leva si faccia; è tc1npo che ll! province napvlctaoe r.oo- 

1 
lribuiscano allo &viluppo dcll\'Srrcito italiano: se qui odi 
mi Cosse di1uoslrato che lo sconcio ch'io lamento è irri· 

· mt·diaLilc, ne sarei dolcotc, nia non rilìuLcrci il mio 
i volO all-J legge. 

Siccorne mi pare che il r1medii.> i! possibile, io stimo 
mio doHre di sollcporlo all'esame dr! Senato. 
lo ho già dello che la cla>Se del 18:16 h• già dnto 

do 13 o J.I mii• uomini alle leve, nelle quali concorse; 
che la clas;c dcl 18·11 ancor non ne diede che 3,000 
circa, 

Procuriamo jli ripartire li 3G 1nila uo1nini della nuova 
leva sulle varie clasAi in modo, che ron essa si egua­ 
lizzi il numero d'uomioi d;1to da ciascuna cla:iSe, cosicch~ 
Yc11ganù lutlc a SJldarc il ri!>pctti\·o d1.•L>ito in giusta 
misUrJ. Suppongasi the p<·r compiere i 36,000 uo1ni11i 
ct1e siauo prelevati 10;J0 uo1ni11i dalla clu~sc dcl 1831i, 
:I mila da qu<'ll• d<•l 1837, 5 mila da quella dd 1838, 
7 mila da qodlJ dd IS:ID, 9 mila dn quella dd 1840 e 
11 mila da quella dcl 1841, ciascuna d<·ll• da55i avrà dato 
dl·lì nit1 ~·a1ncntP, nddizionundo gli uon1i ni eh ·essa fornii;re 
con quelli che giò ha preventivamente forniti, da I 1 a 15 
1nila uon1ir1i. 

Ala perciò oUrncre CO:'l\'iene rur tanli ~orh'Sii QllJUIO 

sono le classi. Mi si opporrà clic la ll•gge nuplilt•t:t.na 
vuole un ~arieggio eolo; vuolo cioè r-hc si in1bussolino 
tulle le cla~si in una sola urna, e rhu da qucll.i sola 
siano cslrJlli i D•>n1i di tulli i concorrC'nli ulla leva. Mi 
si aggiungl"rà che nell' nhro ran10 ri<•l Parlar1cnto una 
simile proposta già l'enne !11t1 e fu rr•piqta, pcrchè 
dichiarala conlraria alla l(lg:;c tuttora \'igenlo io quelle 
province: che la sua e3CCllliOnc fu riconusciula di na· 
lura a portare pcrtnrhnzione nelle opcraziuni d1·1la le\·a; 
che anzi c~s11 non è pos~iliilc. 

Vl'r,11ne:1te se ciò ro.;se Ycro. S.lrC~1hc lt•n1po RprP.r.alo 
il discuterne la propollla, n1a io no:i crt·do che ciò sia. 

Oalla cortrsia tll'I ~1iuistcro d1 Ila Guerra mi fu iin­ 
prcst3la da du-~ giurni la lt•gg~. o ml•;-;lio il Jl'crcLo sul 
rcclutanH•nto r.1p'1lrt:1no: io la lc>ssi r;.ipid,:nncntc e dc,·o 
coofe.:Js:.1re r.he ad 1 s~a vanno uniti l~nli alti guvc rna.livi, 
apiC'gath·i o tnodiLlcativi che mi ru in1possihile il ben 
cligl'1·irla; mc ne è rinia~la. p'•rò uua surtìricnlc itlea per 
essere con,·iuto cbe non ,-j ha as11olutn1nt.'nll! tliflìcl)hi\ 
a 1ncttere I norni delle ,·arie cl-~ii in più urne, piul- 
1osto che in una sola. 
li Se.lato n1i pern1cnerà rhc i.> di.1 hrr.ve:ne:1to una 

1lcsi.:rizione d .... l l'Osnc si pre;iar.:rio' i sorteggi secondo le 
nor111c di quesla legge. 

Quant..lo il Ministero \'U~e furc una leva, ne SJ •lisce 
l'crùine e Ossa il giorno dl'J sorteggio. In ciascun co- 
01u11e si raduna il Dl~curionato pre.-iil1dUl1J d..11 auo Sin­ 
daco e coininciando tlalla clall.Sc pili antica su ~ucllc 
che dt!v .. no concorrere al\3. for1nazione del con1iagen1e, 
rivedo e corregge Je uutic\Je liiìlo: deve intcrveoire a 
queste sdute il parroco il quale porla i registri dei bal· 
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tesimi o dt>lle morti, e il cancelliere il quale reca i re· 
gistri delle St.uo Civile. 

L'uno serve di controllo all'altro ; i membri del D~ 
curionuto o consiglio municipale che hanno indicazioni 
sui giovani, le forniscono, si (\Urgilno possiuilrnento le 
liste dagli errori, si etal1ili:1cono, si Iìrmano. 

Per l'attuale leva di 36 mi'a uomini, l;i prima lista 
vcrificJL' sarà quella jcl 18:16, quindi quella dcl 1831 
e cosi di seguito. ' 

Ora, poichè questi giovani sono allistat! partitamente, 
quale dilllcoltà vi può essere che siano anche i loro 
nomi gittati io un'urna diversa? e che quindi le estra­ 
zioni si r~t.Cci01no l'una dopo l'ultra per classe? 

Io erelo che non solamente la cosa non presenta dil­ 
flcoltà, non porta perturbazioni, ma non allunga nem­ 
meno le. opcrnzioni. 
Notino i signorl Senatori che non si fa l'e.:straziOno 

a Napoli come presso di noi. 
Presso di n >i gli inscrini o i parr.n~!- degli ;nscriHi 

es~r.1ggo10 essi stessi un numero dall'urna ; u. Napoli 
invece ciascun nome è scritto su di una cartella 1 o 
introdotto nell'urna 

1 
ed un ragaxzo dell'età di sello 

anni estrae successi vamcnte ciascuna cartella , viene 
pubblicato il nome che essa contiene, e quindi regi· 
strato per ordino d'estruzione. 

Ora, ripeto. qnal v'ba clHlìcolli\, perturbazione, im­ 
poi;sibilità che i 1101ui estrani siano per claacunu elosse 
scriui su un diverso registro, e s'abbiano quindi sei re­ 
gistri a vece di uno? 
Compiuti i registei, ai passa all'osnme dei giovani, 

si pronuncia sulle riforme, sulle esenzioni ecc. e quindi 
si torma il ruolo dcl contingente. 

Ed ancora una. volta 1 qua lo e'ha dirficolti\ maggioro 
a [arA sei ruoli ilei J·!~ignati piuttosto che a farne un 
solo T A1u.i io penso che nel (are le liste separate fori;o 
occorrcrJnoo rucno errori che n1•l raro una lista sola 
complicala di siovani di claitsi di,·erse. 

Il frazionare il contingf'nto presl'nta l)(•n:;l un inconve­ 
niente quando le [razioni sona piccole, comr. od esem­ 
pio nel caso n!lstro, in cui la quola dl'I 1 ~J6 è di soli 
mille u,mini, • q11ell.1 dd 1~37 di tre mila. 

La popol.iziono dcll'cl rr,mo di Nopoli <·i;sendo di 1 
milioni, la rl>'se dcl 1836 darc•LLc un uomo per sette­ 
mila, o quella dcl 1831 3 per mille; onJe i romuni 
che banno meno di Jellemila ani:ne, e devono l'SSf!re 
molti, non d.1rt~hbcro cho una fr,1iione d'uomo per la 
tlas3e del t 8:JG, co1no non rl:trehbcro che uoa (razione 
d'uomo per la classe d••I 1831 "quelli che ne banno 
meno di 233j. 

Molti comuni non ovendo mo~o di [ornire uomini a 
quf'sle dne clal'3i, esse, e p~incipalmcote qnella del 
t8~G, rt•sler~Lhero incompiute. 
So non che, paro a me che queste classi cb6 hanno 

già quasi inticramcnte soddh;fatto al loro debito, e che 
con1prendooo gli uomini p('r la loro età i meoo atti a 
ricevere un'educazione n1ili1are, polrebbcro \'enirc di­ 
epenaate dal concorrere a qucsl;l le'ru. 

Il signor Ministro della gnr.rra ha sciolto dnll'in1prgao 
di ecrvira le tre leve piU ilnzh1ne dr.ll'c.;rr('ilo n:tpoti­ 
lit3no, o non ha tr;,,ttcnuto sotto le armi gli uomini 
nati nel 1836 e 1831 che appartenevano elle bve di­ 
sciolto del 1855 e dcl 1856. 

Ebbene di~pcntii::imo dal concorrere alla IPva 1p1rste 
duo ('}as:ti , minori di numero, di più difncil ri1!'cila 
nelle armi, meno liLerc e_ meno volcntt'rose pt'r la par· 
lenza. 

Si ~ detto cho nel saldore il •!obito alle 6 classi im­ 
~egnato nelle leve si (a un con•lono di 10,000 uomini; 
invece di condonare tutti i diecimila uomini alle classi 
più giovani, condoniamono 4,000 alle due- claF>si pili 
vecchie: ridotte le clallsi o 4, p1!r avere i 36,000 uo· 
mini prcndi.1mone G mila d;tl\a classe d('I t!l\8; 8 n1ila 
da quella dcl l~J'.I; IO mila da q1wlla del 18-10, e 12 mila 
da quella dl~I l8il; con questa distribuzione ciascuna 
classe avrebbe srunministrclto nollc varie levo 15 niila 
uomini circa. • 

Qnrsta proposta mi sembra giusta. Cull"ocrennnta di­ 
•triliu,ione le classi più vecchie, quelle dcl IR.18 e 1819 
sarcl>bcro (o~c lcg~it•r rnente 8gravale in co11fro11lo di 
quelle dcl 1810 e Wll. Ma io proporrei un altro emcn· 
damento olla legge pr09entat3 dal ~inistrro. 

Io proporrt.•i cio~ di dare agli uo1nini r•rOY~nir.nli da 
qur!'le lt!ve la f(•rina pru,·inriale a vere rli flUl•lla di 
orJin311i.'\, isr:ri\'en<ll1li ciasruno alla clai.!te dcl loro anno 
di nasri1a1 il che sarehbe già una transiiione dal sistema 
n:1po1ilano a quc>llo sardo, e n1ettcrcbbc 1naggior ar1nonia 
1\i scrYizi ncl1'~1!rcilo. 

!'.: vrro elio cosl in cornph.•sso si otliC'nC un minor 
uumer!l di anni di &er\"iz10 d.q::;li uomini dr.Ile nuo\'C 
leve; 1na ciò clic ora importa, si è accrcsC(•rc tosto 
l\•sl·rrito. Quando si far;inno le le\·e regolari in tutte 
lo pro,·inee dt~I re~no, non sarà pili sc:-irsitì d' uornini, 
e s:;rà gra11riP111ente utile per la disci~lioa e per cemen­ 
tare J"unionc r\t'i sol1lati delle di\-'crsc provinct•, che e!lsi 
siano as:41)g~PUali a~li &lt!~si OO\·ri. 

Con ciò la cla.:1sc dcl 18 \ t dvvrcbl,e servire 5 anni, dop > 
i quali pa::i~L·re!1ho nella riserva; quella Ce\ 18~0 qualtro 
anni, quella dcl 18 \~Ire anni, e quella dcl 183~ •lue anni; 
anche quf!at'ultiinn scr,·ir1i abbastanza pt~r ar(]uislare uu.a 
surticil'tJlc istrn7.ionc prrchè pos:i:.t rendere buoni ser,·izi 
nel f<UìO fosse richiainala al scrviiio a C'a:;ione di guerra. 
lntnnto questa diniinuiione di M•rviiio che 1i fa a qnrste 
rla9si è uu nuo\'o compenso che \'iene a rrnilere loro 
più sopportabile r (.'Fsero chiamati alla IC\"I in nutnero 
un pu' ecccdenlc. 

A me pnrc di1noslrata la bontà dt~I 1i~te111a che io 
propongo. Certamente la materia è srave, nò io vorrei 
cho la legge ftJsso immcdinta1ncnte discussa e votata. 
Aiacchè mi spinccreLbe egualrnantc che la mia proposta 
fosse acr.etlJla 11cnia aerio esJmc, o fosi1e rigellata per 
la aola consid1•rJiiono di non l'Olcr toccare ad una lt·ggc· 
già votota dolla Camera dei Deputati. 

lo quinJi peaserei di dare lettura dcl mio progetto 
rl"cmtndamcnto alla legge prC'scatata dwl Ministero, pr0w 
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gcuo che era mia intenzione di comunicar-, prima ùi 
· presentarlo al Senato, sia ili signor Miaistro della guerra, 
sia al signor relatore dcli' l'fiicio Centrale; se uou che 
ieri srra soltanto ricevetti la relazione dcl geucrulu 
Gonnet, e solo questa manina scrissi il mio emenda­ 
mento, e non ebbi pLSL'Ì;t modo tli recarmi al ~iuislero. 

I" quindi ne d,1rci qui lettura, e prl·ghert~i il Senato 
di volerlo mandare allufllcio centrale. porche si com· 
piaccia esaminarlo, oflrcudomi di recarmi nel suo seno 
se esso lo giudica couveui-utc per J.1roli quelle spie­ 
gazioni elle egli giudicasse necessuric. DL•11chè la lt~ggo 
sin urgente è mc61iu che se oc rit;ir~i di pochi giorni 
la votazione piuuosiochè riconoscere troppo tardi che 
essa ~i poteva migliorare. 

La Je(;~O redatta cogli emendamentì da me proposti 
risulterebbe come ecguc : 

Art. t. Il Guverno dcl ne è nutorirzato ad operare 
una leva di 30,èOO uomini nelle province !\apolctanc 
suì giosani nuti negli anni 183:!·3~-40 o H. 

Art. 2. Lo quattro classi concorreranno alla leva nel 
numero d'uomini Sl•;.!ut•nli : 

La classe dcl 1 H:18 per 0,000; 
(!m•lla del 181~ per 8,0C:O; 
rjuella ùd 18\U per lll.000; 
Qul'ila dcl 18\l per l~,OOIJ. 

Art. 3. La leva sara eseguita secondo lè norme Ùl:1 I.i 
le~gc del 19 murzo 18J.l tuttora vigPnle in quelle pro­ 
vince ; se 1100 clic avvoco cli un solo sorteggio O.! s;1.­ 
ranno fJUi qu;;llro, uno per ciascuna cla!!!'r.. 

Art. 4. Il riparto di quctito coutingt>nte sarà fallo fra 
le province ;\apolclano in proporzione della loro JH)po~ 
l<1zione. 

Art. ·5. l1n Ft!~io decreto rl'g0Jcrà i p:irtirolad ddlu 
opcrJxioui cit•llJ. ll'va per nicllrrlc in nr1nonb1 collo \·a­ 
riaiioui indicate d<1ll'articolo prrccrl~ntc , e prov\·cdrrò 
nt:ll' inh·r.~:1i:e della giu.:ttiiiit a q1ll·ll1~ ullro modillcazior.i 
nell'tsccn;ivuc tlclla 11·;.;gc che lt! 111ut;ilc sorti Ji quelle 
province rcnd1•ranno ncttssarie. 

Art. 6. Ai;li i1111h·i1lui provenienti da QUl'813 leva sarà 
data 111 fcrrna proviuciah.1 stabilita dalltt ll';.!ge dcli' an­ 
l'antit:o Hl·sno tli Snrdt·gna iu d;1l11 d1•l 20 1narz(\ t8t>i; 
essi s;1ra11110 ascrilli alle rir;pettivc rla:1:si dd lorv anao 
di nasrita e s1·guiranno le sorti ill'lle n1cd<~si1nc. 

Ari. 7. Compiuta la leva, le classi dl'I 18.18, 1839 , 
1810 e 1811, non cho q •clic dc·( 183(ì e 1837 resl"'10 
sciolte da qualuuque oLhligo di leva ultl'riort!. 
Ministro della Guerra. DirU le fJ;.?ioni cho a'irci 

pl!r opporini alL1 prl'~3 in cvnsidcrJziont d~lla pro,•osla 
ddf'onor1·vole Senatore Dahorn1iJ<J. 

Egli vi parlò di un f.Ìstl'1na che c:11nJ,ia tull' nff,1tto 
le consurtudini dell"a1Hiro r1·gno di N'i.lpuli, e credo che 
le Con~uctudini in molli CJSi, r.01ne i) pre~entc, r1aono 
più forza di tutle le rn;.;ioni e d<:lla stes!la giustizia. 

Egli vorrebho e>clud.·ru le cla .. i vecchio dcl ·36 e 37 
senF.a for:!c recare altrn rn::;ione che quella dcli' età in 
cui sarebbrro rolpiti d<Jlla leva, vale a diro dai il ai 
25 anni, età Eicuramentc la quale, eccoudo la noAlra 
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lrggc e secondo i veri prinripii 1nilit~ri, è un poco a­ 
vanzata per piegarsi alla disciplino, all" istruzione cd 
alle rrgole u1ili1ari. Ya noi non siamo qui per rorrrs~ 
gere la l~gge napoletana; noi siau10 unic;;:iruente per ap- • 
pii caria. • 

In un governo costituzional..! coma il nostro il con­ 
tingl'llte è dl•t('r1ninato dalle Ca1nrra; in un sovcruo 
ass11Juto invece è d1·lcrrninato dal Ile. . 

Il re di Napoli Bt•le\'il pr(•ndl·rnc 18 mila, ma una 
l'Olla ne 1•rt'.'sc 1~ n1ila, un'altra 8 mila; e no polc\·a 
iircn<l1·re· 3G 1nila. Dunqul', s11pponendo per un mo1nrnto 
eh~ quel re ro~c tuttora in Nap1.;li, se avrssc "\"Oluto 
fare una leva •li 36 111ila uo111ini ccrtamenlc non a\·rchlie 
derogato olla lr~~e. 

Ora nni non facci:.11110 altro che quello chi.! a\·r11IJhe 
f;:llo il govl·rno napolit.1no quando gli fo93e veouto il 
l>is 1g110 di chiatnilrc 3G rr.ila u0111i11i. 

Non niego che le classsi del 36 e 37, tirando a sorte, 
eiano piil up:gravate ch·lh~ ultrc, in.i lutti riconos1·ono rhe 
a\·ranuo meno pruhahilità di caù1~rc in s11rte. D"altrùnde 
Iulo è la lrµge, e a noi incomuo I' uul1ligo di applicarla, 
quanlunquc non eia crrto la niigFor lcgr?:o dl·I monito. 

Esrluclcndo le due c!Jssi ncrrnnatc · tlall" onor~,·ole 
prcop111ante, si porlt r1·Lhr. un co1nph•to l11rh:unl'nto 111·1le 
consut'tudiui, e si prc~iu1ticlu•rrl,b ro I'! oltre rln~:'i, le 
qu;ili sono aV\'CZ1.C a fCtler fare una soln ('stra1.ionc ùi 
tutte la rlas9i assiume; sicr.lu) qu1·llc d1·l 3rl e succ.l's­ 
sh·c direLL1·ro; 11rrchè le C'}J5si d1·I 3G e d1·l 31 sono 
esrnti d:1l BL.lrlrg;.:io? · 

Se si lratt:issc di lare uo:i nuoYo lf·g,zc, io 1000 prr­ 
fettamrntc d"accortlo cc.Jl"onorc\'ole Senatore DaLorniiJa, 
pt\ichC la lc\'a do,·rl'Lbe e8.5rre fatta io prvporzione degli 
i11t1crilli. 

ll:i ora non si tratla di ciò i Lrn:;l, rip1·lo, di appli­ 
raro la lt·::gc napolitana 1cc:ontlo la quale talli assie:11c 
dr\·ono tiraru a hOrte .. 

'f.rle è pure J'a·•viso rl1·lra1tro r~uno (h·I Parh11nè11to, 
il quale \'Oh) la l1•gge pl'rrliè la ri('onuLLc to11(0r1oe ~gli 
U3i e consul'tudiui n;ipolitJne. 

L'osscr,·aziune rlie Cere I" onr.rrvvlc Senatore DaLor· 
n1ida suH.i prvporzioue dl'llo" \'arie cla$si, fu nnc:h1~ oc­ 
ccnnata, non co:;l c.3tcsan1cnte e sluJiatamcntr, Dl•lla 
Cain<~rn dl'i Dt•(Jlllati; ma prc,·alse la cc,nsiderazione eh~, 
ove &i voh·sse port;1re qunl1·he ca1nhiamcnto orll'tippJi .. 
cazione dl'llJ Je;i!-;11 napoli1a!1a, no nascerehhe un i111 .. 
11"enso rit.ardo; e forse p<'r la populariooc polrl'lJl.ie sem· 
brarc a\'crc 1'itn1ironta dell'ingiu:;ti1.ia la oo'iit6 introdotta 
dal Parlamento, quantnDque rosse la COSI la piil giusta 
d(·l 111ontlo. 

1'1~r quedlO io crctlo ·di dover insistere .perchè sia ap· 
provato il progr.110 di lrgge quale ru volalo dulia C•· 
mera t:leUiva L'<i accrUato Jul vostro (!ficio Centrale. 

~enalore Dabormlde.. Domando la parola. 
Presidente.· Ila la parola. 
81•natnre Dabormlda. Mi oio permesso di !are qual· 

che ri!i11osla alle osser\·aziooi (alte dal aisnor Miuislro 
della Guerra. 
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11 eignor Ministro dice che col sistema di 11orlezgio 
che io propungo si vengono a cambiare le consuetudini 
delle I rovince napoletune per riguardo alla leva lo non 
comprende quali sìauo le conanctudlui che ,vcrrchlJcro 
eaurbiate, 

Se Iossero a11olt.ale le ruio proposte (nimori), non 
mi pare elle il Dccuriouato o il Consiglio Comunale 
nulla abbia da tariilrt!I nelle operaricni della leva Iuor­ 
chè nel deporre IC cartelle in qnanro urne , anzichè 
introdurle iu una sola. Gli esami e la conlceione delle 
liste, tutte le veriflcazioni, tutte le visile degli iscriui 
sono falle nello stesso modo. 
li signor Ministro disse che io propongo I' esonern­ 

sione ,IJlla leva delle classi dr-l 36 e 3ì eolo perchè 
più vecchie. Perito militare, termo nel volere I.i disci­ 
plina dell'esercito il signor Ministro riconosce che ~li 
uomini dello due accennate classi hanno per la luro 
et.~ molla 1naµgior difficoltà a piegarsi alla disciplina. 
Ciò è vero generalmente, e lo i! ma~giorn1entc nell'ex­ 
reame di Nupoll, uve non sembra che il cessato Go· 
verno avesse a cuoro di infondere nell'esercito uno spi· 
rito veramente militare e uanonalc. 

Questa rugicuc non sarebbe scnzn importanza , ma 
non è la sola; mi sembra aver dr-tto che mi decisi a 
proporre l'csuucr.uione d'Ila leva delle due classi t8~G 
e 18:J1 perrhè prnsa\·a che, stante la tenuità delle loro 
quote , i piccoli Comuni non ne potrebbero ( .. rnirc , 
giacche loro tccchcrcbbc dar frazioni· d'uomini e non 
uomiui. 

Quello che ho fallo osservare è che poirliè nll'occa­ 
lCione di questa legge si condon:l , co1nplrs.ai\·nn1cnto 
alle 6 classi. un dl•Ltito di 10 milo uomini, ragion vuole 
che una parte di questo candono aio f;.ilto olle class\ 
piU ,·eccl1ie. 
Il sigunr Mini:1tro dissu che non ai tralla ora di cor­ 

rC'g:.;rre la h•tgc napolitana, n1a òi applicarla. 
Sen1hr:i iote~e a me che con q11es1n lrgge si ucride 

la legge nopolitana. 
Si chiede in(alli una leva maggiore dC'l 8f)lito, pcrchè 

con es.o:o si togliono sahlare i conli delle 6 cl;1ssi. 
Ministro della Goerra. lo riprto che qai noo oi 

tratta di rorrrggerc la lc~~c, nè che la l<'gge eia se­ 
polla: esaa ru11zi<•nrrà come è, e morirà quando la 
leva in que5tione 1ia f:iua, ma menlrc "i\·e l:i leg~c .na­ 
polit:ina deve e.ssl!re applicata scn:ia vari;:izionc. 

Riconosco che vi sono degli iur.on\·cnicnli, e mC1lti, 
• ed lo ne nggiungrrò uno di qutlli già enumernli d.•l- 
l'onorcvole Scn:itorc. · 

lo ho visto le leve di divcr:ti anni, e sa il Sco:alo 
cosa f.UcceJcva? 

Il Re facevi grazia a certe protince pr.r un cerlo 
nnmorJ di oortrggiali: prr esempio ali• ciii.I di Napoli 
lac1••a grazia di 300 a 400; ud un• altra provincia la 
gra•ia ora di 100 iofaidui; ad allre di pochisi;imi o ll08· 
sono, sec\Jndo le eimpatie che egli aveva piuttosto per 
una che per un'altra pro,·inria. 

Questi inconvenirnli d:a oui noo succellono certa- 

l~ , 

mente, nt> succl'lleranuo quando saremo ad ;;ip,1lic.!rla. 
Clic poi si abbiano rid escludere o boni[icero due 

classi in <lanno di.:llc altre, li! quali per lt~~gc vanno 
soggl•lto ad esi;crc ml'sse io sorteggio insie;ne alle prime, 
sar1.:bbe una ingiustizia grandit1:Ji1na, dacchè se si esrlu­ 
dono le classi del 18'.lG e 1837, il nunn·ro di uomini, 
che mancheranno ai 361900, convl~rr:i nddos11arli ulio 
altre clas$i le quali possono dire: noi siamo Ro::rgette 
alla Bl<'ssa lc~ge e noi non siamo obbliKali a d;.irc la 
quotil rhc non eomn1inistrano le altre. Oltre ali' ingiu­ 
alizia 11vrchbl ro dunque a &offrire un danno: epperò, a 
mio i'l~Yi!lo, q11i non si deve far nitro, cho ap11licare la 
lt·g~e. 

Prenclo qui argorncnto per itzpicgarc ul St·nnto, io 
qual n1odo •' incorsç dal Alinhstero ""'11· errore dt·lla 
m,·là drgli uomini ricl1ies1i pel ealdo delle leve "nnpo­ 
litaue. 

Xt.:lla 1u;stra letq;e conte in qutlla di altre o:iziooi, 
quando si dice, pc:r cse1npio, la le'ia si r.1r.) tra i sio­ 
\':lfli dai tS ai 2:, uuui, vuol dire che rului il quale 
t1a 25 noni e un giorno, al mon.ento 1.h·IL1 levo d'~va 
c~scre esente, 038ia non dc\·c più. enlraro in s::.rte. 

Ma non è cosi della lern napolilana: <lacchè se .oi 
rate nna leva duranlo il tempo iii cui questo uom::i 
non ba ancota rng~iunlo il 2G anno, è eoggl·tlo alla 
leva. 

Cos:i ne dl•rivù'? che ai free queslo ragion.im~nto: 
i gio\';111i di 18 anui non entreranno in aortrggio per 
lasciar clic rag~iuné!ano letà voluta d;11le noslre lt>@'t,ri. 
ed al11Jra si opererà la leva nrl n1odo e oei termini 
dl•lla lr~gc sll•òs3, e ros\ le pro,·incc oa1•nlc1:ine entre- 
1.i11110 nl'lla h'.ggo co1nunt' dello Stato; e On qui nulla 
11vvi n dir~. Si eog:;innge?\'a poi che dovcsst:ro uscire 
dall\,hhligo d~I sorl<'ggio i giuvnni di 2à anni compiuti. 
Da ciò oc dt•rh·ava rhc suite 7 cl.1ssi non· rntrando l:i 
piU giovane cd uscendo contemporancan1enll' i t·iU arlnhi, 
le rlas..;i rin1anc,·ano 5, poi nrll'allro turno 31 quindi t. 
ln\·cce prr qucll'l•quivoro, di cui f1.•ci c;·nno, 1t:bhcnf! 
la cla.~sc più. giovine nc1n entrassr .. pur vi rin1anc\·a la 
più vecchia, e quindi i calcoli dovc1iano vcN-ar~i non 
sull•1 sortt'l di 5, poi 3 e poi 1 rJasse riunite, ma su 6, 5, 
4, 3, 2, L È quinJi evidente che la somma dci risullali 
p:irziali ·do\·e,·a c~cro di più dcl doppio, e che se lo 
(u unicamente d1·I doppio, si è rhe si prrRl'ro per n1cctia 
i cosrriHi che caddero' in lc\·a n1~gli ultinlÌ dil~r.i nnni, 
io r.ui .,1 erano state olio leve solt.1nro intece di prcn~ 
dcre la media delle ultimo dicci leve. E<co di do\'C 
proYenne l'errore. 

Ritornando oll'argo1ncnto io perèisto percbè la legge 
che ~ già slala votata dall'altro rJmo dcl Parlamrnlo 
sia opprovata dal Senato, non già prrrhè io creda non 
potesse eRSrre cnpare di venire modincata , che anzi 
oe convengo coll'onorevole Senatore Dabormida quando 
non 1i portaise gra\·is~imo perturbamento ocll' applica­ 
zione e non oi oecludcsso la classe dcl t B31l-t 837 , 
benal 1i riducessero lutto proporiionnhnenlo agli in- 
1critti :::il1ili. Ma ora nl>n ai tratla qu! di fare una ri- 
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forrna olla 1~~,q:e napclitana , ma sibbene di prenderla I 
qual ~. e di lare con essa una leva di :Ji; mila uomini 
per v1•nire poi al nostro sistema, del che non è per 
ora questione. 

Presidente. Il Senatore llallrurd ha la parula. 
Senatore Matteucct. Bisogna bene clic 1' ufOcio 

centralo dica qualche parola per dilcndcrc quello che 
ha follo. 

A1nmctlo che forse un po' peconlmente stretto dal 
tempo e fidandosi sull'autorità dellu Catneru elettiva e 
sulla opinione dcl Ministro dclln Cucrra , il vostre Uf. 
fìrio centrnlc non ha f.1llO lutto quello studio ruinuto 
che conveniva di (are e corno hlsogncrehbo fare sc111- 
prc sopra una lt•g3c quuluuquo che è presentata all'e­ 
sarnc, 

Ritcngc però ed intendo pcrfcuarm-nte quello che il 
PJiuiott·ro dire, cd è questa la ragione ptincipn!o elio 
a,·rà indouo lJ Carnera eleuiva, che trauuudosi di una 
leva da eseguirsi nel napoletano essa si rarà più ra­ 
cilrnente colla legge dL·I paese che con una legge nuova 
o modrllruta, 

HQ inteso, dopa quello r.hti l'oocrovolc Senatore P.a­ 
bormi.la ha detto, che vi è forse qualche ,..uso clic zop­ 
pica nel sistema , qualche ci sa di non pcrleuumcute 
giusto ; pure nel sistema proposto da lui per qunuto 
fur.:ic più giu!'lo, rt•sla lullaYia dell'arLitrario: non ca­ 
pisco bene Jll•rrl1è si dica 2,000, 6 !!00 8 000 12 000 

• 1· , I ' ) 
p1ullo.!l•> che nu111C'ri div1•rsi. 

Credo cl1r. a1·eu1lo ~•lii i dali dcl problema nelle 
mnu i potren1mo forsu con un calc,iJo anche molto co1n­ 
J11ic1.1lo ncçostarci iu qualche modo ad un 6is.tema di 
cifre 11iù ri).!oroito e 1giu:>to; n1a il sistenHl sarrlihc ne­ 
ccssaria1ncnle pii1 cu1nplicalo, dirfìcil~ e IC'nto a Pft.'­ 
guir.i, e f11rso. l' inlro1h1rlo ora u per una ,·olla sola , 
Rar?hlic un'oziul'il~, una diffiL'11ltà u1agf!iore. . 

Con~ulian1oci che tutli gl' inron\·l:nic111i di qur\la h·g~e 
Blanuo ~L·r i:'parirc in hrt:Ye lt~mpo, e rhe quC'lle po~ 
r olaz:on1 per nLilndinc 1100 li 5t!nt.1no, e chr. se ci::i· 
etono 110110 rolp:1 tl('l r1•gitnc p:issato e non di noi. 

Pt'r const·gu1!11la, poi1·hA si cim111(•1tr.rhc 11.1 Jc,·n deve 
C3ser ro~tta, C in qtH·) nunlrro, I' uf0rio r.rntral~ è d'oc· 
c~rdo a ,·olcr ll·1h·r f1·11no il progello di lt•;gc rhc si 1 
d.1scute1 ~rogcllo rhe ~ la l1·~gc napulitan" o rhc pili 
s.ar1~ro$::;11na a 1Jlll'IL1 l"St:c, e rol qn:dc è più rarile di 
rtc:H'tr~ ait u11e~1ero pron1J1~1c11lc qnt•lla parte dt?! pù­ 
polo ì't.1polclaoo che dL•ve concorrere nella formnzione 
dell'~~rrcilo Clln1e gli illtri italiani. 

Scnotori> Dabormlda. Cltirdo di portare per la torta 
•olia. 
Presidente. lnlerrogo il Sconto ec intendo accor- 

dargli la !acolll. 
J'oci. t'ì, si. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Da.bormlda. Il •ignor Minislro ho di bel 

Duovo osser,·nto che qui non f:i lrolla di correggere la 
h•f!gr napolilana, ai tratta di 1q1plicarla qual è: ora mi 
•omltra però che non si eseguiscc In legge qual è, pcrcbè 

secondo quella lcJi~r, doYrcbhe comprendersi nl•ll'alluaJc 
leva l• rla'8C dd 1842. 

Ringrazio il mio a1nico il Senatore ~latteucci d('ll' n­ 
vcro ricùnosciuto che I' Eflì~ill Centrale ha inlrodotto 
C<'rlc.cùse ntlla lc~ge un po' lt•gg:rrmcnte; d<'I che io 
non oc farcio colpa: oll'llrlirio Yeniano raue laute jn­ 
stanie che naturalin~nte tp1ando ;cLbc vcrilìcalo elle la 
dornanda di 36.060 uomini non cri ecccssi\·a, ha ere· 
d11to non si do\'.esse più oltre ritardare la volaziono 
dell1.1 l~ggC'. 
:Ministro delta Guerra. Io comprendo brnis.imo 

cbe la lt'gge non è di una esaHezia 111ale1natica, nu1 in 
sè, la rla••o dd 1 s:rn, olla quole taulo si inlrrrssn lo 
onurcvolc St•natorc Dahor1nitla1 luU'al piiI può dire che 
non le I: fJllo ukun ra,·ore ..... (rumori). Pago un de­ 
Li10 ..... (stgni di dtntqa•iont). 
Presidente. Xon in!erro1npano l'orator~. 
Ministro della Guerra. Secondo la l•ggc il Ro 

di ~.1poli a\·rchl>e nvulo fucoltR di i11li1orrc qnC'sla 11.!va ••• 
Scnalor~ Dabormlda. Sr.usi il si~aor Ministro; noi 

non voi;liamo imi lare il l\e di Napoli! 
Senatore Farina.. Domando ln parola. 
:Ministro della Guerra. U è il Re che dove.a 

dL•trr111inare la lc,·a, qui è il PJrl:1mcnttl; d'altra parte 
non è uo d.1nno che si ra a questi giovt1ni perchè essi 
dovc,·ano ancora tirare a s1irte. In qualunquo Cilso, ri· 
p1!IO ancoril1 sarà n1olto più probaLile che ciascuno degli 
in11crilli di quPstl classe non E-orta. 
Presidente. La porola è al Scnalore Di Camprllo. 

. Senatore Di Campello. Sarò hrc\·i::Jgirno perr.hè mi 
pare elio (,\ discu~stone vol;a al suo t<.'r1nine, poichè il 
Senatore Dahormida ha oecrllolo rhe si de,·e fare la 
lc1·a di 3lì 000 uomini, e qui oon &i lralla che della 
11ratica c:;ecuzionc di E'saa. 

Vi rrnno due modi di faro una lcvn nello province 
napolitanc: si poteva o prornul~flre la lc;:ge già edi· 
stcnte nrgli Sta1i SarJi ed ap1llirarh1 imn1antin<•t1ll', ov­ 
VP.ro srguire la lc~ge che vige\'3 nelle pro,·incc DJpo .. 
litano· 

An1birluc questi modi avevitnn inconv<'nionli, con10 
ne banni) lutto le cos!! cli questo monrlo. \L1 per ahro 
se si vut>l stare ull:i lc~~c napohlana che era io vigore 
io quelle province, io dico che dc\·c e:4scro apphcatil 
coin'ò, OV\'cro nel n1odo che il più JlilBsiLi)!nento si nr­ 
co~li nlla )C'g;tl 1ne1lc_;irna, dc,·iandonc il meno che si 
può, gia~chè se se ne dcviai>se lr .. ·ppo. questo portcreLOO 
sc111pre maggior 1nal1:onl<.'olo. 

PL·rciò l"opposi1.ione principale che io faccio a1 pro­ 
getto del ScnalL're Dahor1uida 11ta in ciò che prrscnta una 
grande diflìcoltà nel\"e3ecuziont•j in Sf'Ccndo luogo parmi 
cb' e:;so racria deviare da Utltl )eg::;o Vt'Cchia 11empre 
preferibile ad un" nhra; rhe oli re ciò, donebl>c pos- 
11are un'altua \'Olla alla Carnera dci Deputati con gran 
perdilo di lempo. · 

Ciò che pii! imporlo si è l'avere il piu prt.!lO po8Si­ 
bile il contingente dello proYiaC'e TI~Jlulilane. In ohimo 
l~ugo io noa lralascerò d" avverlire che ai ecciterebbe 
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classi dei ciuadini, non pcssouo essere l'una piit <1ggrn­ 
vutu in contronti di un'aura. - 

Xou entrerò OC'i dctli.l_!li, dl'i quali fL'C'C multo oppor­ 
tnnanu-nte ceu-io lonorcvo!e Srnat.m- Dahormida, per 
dii11oi'lrar1~ come il suo aisteruu d:irt•bhe soldati mollo 
niisliori clic uou il sistema patrocinato dal signor ~Ii· 
nistro, giacchi! crederci supertluc ciò, mentre lo stesso 
~liuislro ne ha convenuto; non posso nemmeno dure il 
a1rno1110 peso alle ragoui di maggior malcontento che 
deve produrre qui-sta il·p.gl·, quan.lo si inforrni a prin­ 
cipii, (li ~iu}4tilia distributiva, ami che ed una ingiusta 
disuguaglianza, 

ELJ in vero. tanto in 1111 modo ramo nell'altro le po· 
polazioui rh•l l\vµno di Nanoli dovranno fornire 3G mlta 
uomini ; io quindi uon posso comprendere cornc ripar­ 
h·udolt! uquaunnue, .;i troveranno pili a~gravate che ri­ 
p:irh!Oll,.)c contro i principii della giuslizia distributiva. 

Pare adunquc che ogni principio, e spPti~1lmcntc ogni 
principio dutilità, o di huon servigio dello Stato, ogni 
principia di giustizia, ci deve persuadere piunosto ad , 
arccuure il sisterna propu;!uatu dutl' onorevole Senutore 
Dabonnida, che non quello dcli" l"ITì>ÌO Centrale e del 
signor ~linistro. 

Dcl resto al puntò in cui sono le cose: si potrebbe 
~<i ollare un letn p!"'r.1mento, it quale coO!'istcrehlie ncl­ 
\'in\·itJro rrllicio C11ntralc a prl'Odl·I"C in esami! le os­ 
At"r\·a1.ioni pr:•scntatc dal @cuerale Dahormiùa, r. con­ 
certarsi celio stc.:>so per ~rl1porrc poi non piU tardi di 
n1crroledi C]Uegli c1neudat1H!illi <.:Le ta\'Viser.ì opportuni. 
Pt'r cousrguc111.a h1 propun:zo che si rin1andi la Jirvpo3la 
d1:l Si~nator~ DJLùr1nida all'L·rucio Ceutrnle, il quale dopo 
aVl'rla prl'Ra lo CO'.lsicteraiion~ cd R\'l'rtU~ diballulc col­ 
l'autore <lcll.1 n1cJl•sin1a le r<tfilvni hiJtC indt, voglia 
sollopor<.:i un suo p:irl'rc ra;.donuto nella vrossima llir .. 
DUlll tli 1nt~1·c· ·h•1H iutorlll) alla rroposh~:onc mt~desi1na. 
Presic!ente. I.a parola l! :il ~l'nutore Mallruc:1.:i. 
Senatore MatteuccL \"ogtio dire snlt;tnlo cho puù 

e:-;~rc che il <:;criaton .. Dalior:ni1la ahbia ragion<', chi• 11uò 
e;::svre d1c llL•Lhan'li rare dt·lli.:! 1nodiOcat.ir>ni alla 11•,.:ge, 
ro~C? p!"'rt11 c:lte il vo~lrll ufflci1> non a:11111=·ltc: in o:.;ni 
modo p<'r) rcspiOf;O \°<1t.CUS'1 r\Jc l'onorC\'Ol~ ~ell310re 
F:1ri11a ci fa, cho ri•Jè 1'11rilcio cPt11.ra!e nbliia a~ilo con 
lr!!~;crl'ii:a rslrc1n·1 A~pr;1 u11 aq.~ornrnlo pl'r !!Ò cosi 
grave , e mcrili così \J lr1r.ci:i di a\·1~r coopL"rJlo a1l in· 
giu~titia. 

A\Jhiamo rrcduto e crl::lLuu J. C"he si do\'l'35C proce­ 
dl'rl! cosl d"accordo con qul'llll che IJ Carn"era dci De­ 
putJli ave\'a gi3 ratto. Lo alibia1110 creduto perclJC, lo 
rip..:to, una i..~g~c aulica ci se1nhrò pii.i fat·ili.! ad l"'SC· 
guirsi di noa nuo,·a, e pcrt\11\ iu sustanza ciò che 11 
(io,·erno vuolu è un c·~rlo nu1ncro di soltlali. 

Lo ahl1ia1n1> creduto p.·rchè è p(~r una volta so1a che 
•1ucsla legge de,·e esser csr~nita, e noo. ci è seu1l.truto 
oppurtuno di insistere per ci;aminaro se si potc\'a reJl­ 
menle carnbiare quel tois~c111a: cerio è però cLe a nca· 
suao di n')i è n111i \'L"nulo In 1ncnlc di fJre un allo 

forse graoilis:;irnu n1akonl<'!llO seguendo riguardo alle 
pop·>laiioni un si:;trm:i nuovo e ad e~~e n1al cognito. 

IJueilC s'arconciano sen1pre pili voh·olieri a suhin1 
la sorte sorra un gran numero che noo sopra un ~ic­ 
r.olo nu:uero. Io per rne. se ro3;0-i ocl raso dl"i r~c\u .. 
ta1Hli pre(1~rir<'i di e:.srr~ surtrggiato sùpra un gr.1n nu­ 
n1ero e non su qui:l\11 di due o lrc niila. 

Cre(lo perciò che anche JlC'r qnc~to riS}Jl'llO la l1•Rgn 
qual è prt•:\cnlata ~ll l!inir>.lero pOSSJ vrotlurro 111inorc 
n1alcon\~nto nt•l regno tli ~apoli. 

Senatore Farina. ~on è 111io intcr11li111l'nlo di en­ 
trare ne:lla di:.<<.:ussionc dL·llc rifrc, io 01i liinilrrò ad 
cdan1inare q11:1lo è nt~r.essariamcnte la natu!'a ·di •1uesla 
vruposla. • 

O:..:nuno, che l'aLbia oss1~rvata, Vl'tlt! n1.111ifc·sta1nentc 
et.è ... è una lrggc lraruilvria, è uua h•gi;e la 11ualc Jal· 
lantico sisle11u1 dt..:I rC'Jno Ji ~·1prlli , nprc l'adito a 
pas::iare n1~I si;;li~ina vigrnte ne:l' t:tnlir.o Stato: ora ec 
noi !acciaino una ll·g~e lran~itoti:i p(•rcLè non rt:rchc­ 
remo ù' iu[l)r1n;Jrla ai priur.ipii di quella f!:it.1stizia che 
Jc\'c rcg~cre tulle le h'ggi? 

Cun quale prctl'Slil vorrcino noi i-irnJ.ndar al ll•gisl;\­ 
turc ontir.o Jj ){apo\i 1° in;.:iuslizia che oggi l:OllllTICl· 

tia1no noi'! 
g non crt!<lia1no (orl')e che e' è ingiustiiia quando all 

una l·la3:JC• ol1Jo:Ssian10 un nu1nrro m0llu 111a:;:giura di 
uon1ini ; e \'iCC\'crsa ne disgra\·ianio un"altra '! 

Dunque se f,1c<.:i;1mo u11a IC'ggc lran:0itori.1, se qul'$la 
lt~~~c co1ne l', no11 è vior.:1l1la nè a pr·!Ct:Ùl'nti di !\a- 
11~li, nè alll• leggi vir.;eu~i nc::ili anlii:lli Stati , ma ha 
un caralh~ro lutto suo proprio, tutto suo particolare , 
pcrchè a quo5to r.arallere lult:> 1);\rtir.o~arc, non a;;~iun· 
gert!!OO il priino r<'f\t1i:-:.ito che dc\·ono U\·('rc le lt•_::!gi, 
'lucila d!·lln giustizi;1 ? 

In vi~la di que~lc os5er\·azioni io suno dolente di non 
poter acro3lar1ni, uè punto nè p\lCO , al progetto .l!1·l 
aignur Ministro, n~ olle r<Jgioni in sQslce-::no del 111ede­ 
siu10 svilnppJ.le dagli onurcvoli mcruliri dl·IJ' ullicio 
Cl~ntral1•. 

~li si dh:c: 1na biso:;na far presto~ iu credo clic OOll 
occl.lrrano inulti giorni di ril;u Jo per aL!oll;1rc e n1;..in- 
1lare ad csect1ziuu~· il progl·lt0 iudil:ato dal!" vuorcvule 
Sl•nalorc DalJorn1iJai JH:rch~ ia !;OSlanza, uon si lratta 
ct1c di riparLirc su cias.:una classe, falli i ill•liili c<1lcoli, 
qur.l nunlcro d0ut1rllini che dovrebbero dare O rare C(..0• 
lrihuirc pl·r la parie n1ancllllO ooni classe io propor· 
zione di quello cho non ha fonlito. 

G0nsrguentc1neutc io uon trovo in 'lll<'~ila 1nrtc tutta 
t\Ut·lla cornplica11ocr, dt·lla quale si sono co111pial·iuti di 
:indarc dii\corrL"ndo ~li onorevoli me1nl>ri dl•ll'l"llicio Cen­ 
trale, tù il aic;nor ~11ni:;tro cun essi. 

D'altri1nde per f.1r presto cominelll're un· ia~iustiiia, 
liignori, io uon_ cr.,.Jo che sia uu gran Lei 1111.·t ·di.), 01\ 
u1oho deAider;..il1ilc in un Parlaml'nto, il quale pro!l.'ss.i 
5jcuratncntc la mas~ln1a di \'oh'r rcndt·rc giustizia a tutti, 
e di srguiro qut·lla 1na:S ... i1na d1.:l10 Staluto, per cui ogui 
ciuadiuo ~ eguale davanti olla legge, t perliò anche le 
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lr~~i ... ro p 'li co.umcuorc un'ingiustizia a danno di una 
provi.icia itali.ma clu- ci è coxi cara. 
Senatore Fa.rln3.. L'un »cvule preopiuante ha ero­ 

duto ili trovare n1•lli.! mie parole un'accusa .•. 
Senatore J'..4:- .... ttnucc). C'era .. , 
Si-nutore F.i.riua.. S:~nsi •.. ha creduto, dice, jli tre­ 

vare m-lle mio p:1rol~t un'accusa di lc;~1·r1·z7.a. 
l)t1e.;ta parol.i 11011 ~ uscltn ilnl!.t mia hocca , 1113 

credo clic sia srug~;ita qnalrhe cosa di simile dalla sua; 
mentre descrivendo l'aurìunentu tenuto 11:.Jll'uflìcio eco· 
trale, panni ah~iia c::tli stess , dello qualche cosa d'una­ 
logo a quello che a mc invece uuribuiscc, Comunque 
Ì•> non l'ho dPllù sicuramente. 

Quanto al merito intrinseco della l1!g~~ io ho sempre 
sentito, dar.d1è ho 1'011L1r1? di sedere nel Parlamento, e 
sono molli anni, che chi combatto una ll'r;r.e la esamina 
sollo il rapporto d1dlJ gin:;tizia distributiva specialrnoute, 
e che fJll!llllio nou la trovn conlormc.a questo principio, 
ha il diritte di poterla chiamare ingiusta, secondo il 
metodo col quale r!!li 11 consi.tera. cd in r.ipporto a 
quei principii rli gi11~1i?:ia ctrrna ni quali r.rl'de et.e dPlili:i 
($3C're conrorine. ' 

(lueslo 111clo<lo di nppr1•zza1,ionc non lia nirntr di pf'r­ 
sor\alc nè pr.r l'ufficio ct·ntralr. nè p(·I ~1inh:tero; è dc· 
eunlo d:JI nlcrito intrinseco della lrg;;C'-, e non vc1lo 
quin.li che po.•sa fvr:narc ar~orur.nto ili lai:;nanr.a pPr 
11arlr nè dcl M1ni!ttro, nt! dell'uf;icio crutrale nl' di al· 
cnn ml•mhro dcl nn·dr.sirnl). 

1 

- 

Presidente. L:i par.>la è al ~enalorc Arnulfo 
Se1lJtorc Arnulfo. f., sur~o per ar)png..:i trl~ la pro­ 

po:oita dcl ~enaior.! Farinn, la qu:ile in sostanza a1l nitro 
1100 tentlc cJe :l pregare }*ufficio Ct'nlrnle di \'Uh:r 
prcnrlL•rc nd c~amc la propo~la d:·I Senatore DJtur111 icla; 
di lolcrla 1li:;c1tlt>rc SCl'.o lui è col signor ~liaistro d1·lla 
~u1·rra j di vcd('rf ~e \'i sia quali:hc modifìcazioue t:hr. 
di rav\'isai'.:-;c piU gin sia, da iutroJurrc nella h~p~c in 
disr.11s3iooc , onde qucsl:1, che 111cri1an1""ntc i;:.i di::;sc 
trJnsitoria, rics('a piil i?iu~ta e 1ncuu "gr;1di1a nt•lll.! pro- 
vince n.1politanc. · 

Signori , quando si è r•1t1a un.1 proposta in nno dt·i 
ran1i dl'I Parl;unenlo , coll1 qoa~c necl'ssnriaincnlc si è 
<lovu10 rlire clic qui!i>to progC'tto di h•gge non è iuf...ir­ 
m 110 snpr.\ IJ:1:;i cli r1gorusa giu::ililia, 1•ar1ni clic sia 
d,•\l'iuter1'.'HC di•I P;1rla~11cnlJ stc:J:;o • rhe si pre>nJ:i se· 
ria!:JC'Otf! la c~3rne la ml11l1•siioa. Se 11cr caso poi (dl'I 
rhc iJ no:i 1ni occupJ, m,~nlr:! OJrt llu le cognizioni 
nPc1•s~1rie; la propJSlJ dt~ll'onore,·ule ~•~natorc Dalior· 
1ni<la non potesse r;;.~ere a1·r.1Jlta, si potrl al1r:1•00 dire 
nt•lle pro\·inrc di N 1poli, che e3s;a vcnr.c cs:i·ninala n 
nlC'nte p1rata, ror:nò ro.~gctto di apposito studio, e chr 
nella r~lazionc ''i ha una con~tJt:u;ionc atta a pc>r3u;1. 
derc dun rosC', cioè r.he se si ò aJottata la l1·g;.;c eh(' ora 
di:4cuti;1n10, ciò si f1•1·c pcri.:hè è pii.I giusta d(~lla pru­ 
po!ìta O.th·1rn,iù.1. t! che \'i sono dr·llc ragioni che pl~r 
f'Ua!lono non N~~~re la proposta Dahormit!a da adottar~i. 

~un h;uta fare una J1.·µge. uopo è pl•rsu:1<l1•rc roluro c!ir 
la d1.1voao rs<·guirc, che es5a è la piU giusta che tti puO 
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(.1r('.; onde rni paro r.hc rii.lolla la quisl1onc nl' rin•io­ 
dcll.1 pr.~po..:ta Daùo1·mido. all"uflicio ccntrJlr., Bt~nza che 
iJ Sc•:1ato prrnrla ora a delibcrJre ~e I.i meclcsi111a sia 
più o nH•no giu~ta, rtrlJha ucccllar.::i, aacl1e per la ra· 
gion1~, in cui tutti con\·cnn't~ro finora, rhc il progetto 
allualc non sia il migliore possiLilc. 

Ma. si disse: se ·:uc3to ha dirl·tti, es:'i 11ono rircri!Jili 
alla lt"ggc napoletana, che noi dl)Lhiamo csPguirc. 

ì\oi siamo h'gi::\atori, non esecutori dC'llc leggi. Qulatli 
se lro,·iarno U!l n1odo (dicJ se lro\'iaulo) di eseguire 
q1h·lla n1etl('sin1a le~ge con tali rn.>dinrazioni che la 
f<'.:1~'.lno 111c•no oricrvs:i e più giust:\, si dcbLooo, a 
parc'r rnio, quelle rnoòlfìcazi·ini aLlottarc. Onde io pre· 
gl1r>rl'i l'urflcio r.t•ntr:ile a .voJcr atlc·rirc al rin\·io, non 
dil'O prr acct•llarc la prllpO:>la D1hor1n1tla1 mia per csa .. 
minarla S(1ria111~11lc, pr~r discuterla e per vcnirl', orcor· 
rendo, a rir1!drt• al S1•n:llo che non è ;:iccrttabili:, o iiC 
p;•r r.:-i~o lo f,13sc in. qualc:l1c parte, pt•r i11lrJdurre nel 
progc·tlo gli c111('ndanu•nti opportuni: da qucslil di3CU"­ 
siù:tc il'Tl ca·npo l'ufiirio c~·ol1'.1I:! e li Senatore Dahor· 
rnida a 1negliJ pcr:;uadcr.~i dL•ll:l Livulà o non dl·lla falla 
proposta, 

llll'l\E!:'EXTAZ/OXE DEL PllOGETTO DI LEGGE 
Prn L'AllOl.IZIOXE 

DE[ \"/:\COLI FJ·:CD.11.1 lei LOllllAl\DIA, 

Presidente. Sosp1!11cto uu i~lantc la discn~3ione per 
un 1 prcscntuzionc rhe deve (;1r~ il signor Guarda~igilli 
a rui dll la parola. 
?II!nlstro di Grazi:\ e Giustizia. Ilo !"onoro di 

p:-rsrntare nuo\·:i1ncnle al 8l'nato un 11rogello di Jrgge, 
già da lui sta.lo approvato .. e d.illa Carnera dci Dt•putJli 
mudi~lcalo in alcuuc sue parti, aun· abolizione dci vin­ 
coli fl'uduli in Lon1liardia. 
Presidente. Do atto al si~nor Guardasigilli della 

prt•$t:Otaiione di quc3;0 prvgettv di h•(?gt~ che sar.i sta111- 
palo e distribuito ngli [Jlìcii. 

l\IPl\P.S,\ OELLA DISC[",;S/O;'il::. 

~eu:itorc Vacca. Oon1undo la parl)la. 
Presidente. Jlri1na la p<1rol11 è al ~finistro dl"lla 

gucrr1, pvi al s~natore llonc<1llr, qui1111i I' accordrrò al 
Sl•n:ilorc \"acca. , 

I.a p:-irola è :11 ~linistro ddla gurrru. 
Minis•,r<> della Guerra. lo parlerò dopo. 
Presidente. Allor• io acrortlo la p•rola al Senatore 

l\onca/li. 
Sr.ualorc Roncalli I•'ra.nc. lo llcsidt1ro ricbiama;o 

un ffiUlJH'TilO r attenzione di'\ Sc-uato su (jll3nto si è dello 
intorno nlla giustizia. distrih111h·a ciel prog1 Ilo. 

L'onorevole Ministro ha tià f:11to osservare (n111 forse 
un 1J0°lroppa di passa~gio, e gli nltri suCl'l'::lsivi oratori 
non vi si sono, sccond·J OH'!, ah!J;:i~ta11z1 r1•rn1:.Jli so1•ra~, 
elio 11 sistPnla d1·lla h·g;;c n:q1ol'"·t111n che 8i sarcl1hc 
\'oluto aill)tlare l1a scniprc ;;ir11111e~so il sutteggio. 
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Qurolo !ortr~gio ammesso eumulatìvamente sopra tulle 
le classi, doveva dare in via di prcbubilità (calcolo che 
è stato invocato anche dagli anteredenti oratori) un ri­ 
sultato appressimativo al numero di quelli che erano 
aottoposti al 11ort1·geil}. 

Ora ei dice che continuando in qu~l sistema, le classi 
vecchie che banno gi.\ subito il sortr;?gio oltre volte, 
avrebbero a loro danno un'ingiustizia, dovendo comri­ 
buire ancora in quella proporzione. 

~la questa proporzione Dli pare che debba risultare 
dall.1. stessa natura delle rose abbastanza giusta, pcrchè 
queste classi vecchie hanno gi~ dato un certo contin­ 
gente prima, erì allora la diminuxlonc d1~1 numero dci 
sorteggiabill porterà che probabilmente daranno uu nu­ 
mero minoro di requisiti, 

So invece prima sono stati o favoriti dalla sorte, od 
ammessi al soru-ggi», ~ ~i usto che 'debbano concorrere. 
Così che mi pare che il sistema. dcl sorteggio ci conduca 
naturalmente ul miglior calcolo della. probabilità, 

Ora invece si vorrebbe fJrc un calcolo aritmetico, che 
seeondo mc, trarrebbe seco un'altra inuiustizi«, mutan­ 
dosi il metodo) che è stato finora seguito. 
Presidente. La poro la è al Senatore V acca. 
Sonatore Va.cca. lo oon abuserò dcll'indulgerua del 

Senato ritornando su di una discussione ornai esaurita ; 
se non che non potrei lasciar passare la. proposizione · 
del Senatore Daborrnida senza presentare taluna asse!• 
vaaione. 

lo non entrerò nella parie tecnica; però bo udito una 
osservaaione che in tcrità mi ha colpito, e che mi pare 
degna di seria considerazione. 

Si tratta insomma di mettere n tributo sci classi; è 
indubitato elio le classi piu antiche sono quelle elio si 
trovano gi:\ gravate d'un comlngcnte ; non mi pnre con· 
sentaneo a giustizia che qnc:;te e.lassi auliche uhbi11nsi 
a P"'ificarc con le classi piiJ fresche nclll imposta del 
flanguc. 

Coòe3lo gr:l\'ilnte oJn 1S()la1ncntc potrrLbe iorontrarc 
graotli ripugnanzr, ma pare a n1e che lrJòirt~bhe anrhe 
il fine della ll•gge »lrs~a. irllp1~roccLè è indubitato che 
il n!iovo sisten1a tit!nc mollissi1110 J. rinsangui11are 1'1!tler· 
cito dl•gli ch•1nrnti gio\'ani, vivaci, e non guasti: e qursli 
clcrnenti mal si c1~rchereblJt•ro nelle cla:;5i rapprC'srntate 
da indh·idui i111pigliati in SPOl'rale nei lt•ga1ni coniugali. 

Pi1rmi ~11i1nque che ancho sotto H rapporto dl·I 1ni­ 
gliore ordina1nr.nto dl·ll'armata aia da ndott:irsi un si· 
sterna che esoneri le classi pii.I antir.hc; e l'('g~o in \'C· 

· rit:\ che l'onorc,·olc signor Mioi~lro della guPrr;a non ha 
ratto contr;.1st1> olle 05SCrtnzioni dl'll'onorC\"Olc Senalore 
Dahormida; si è ben;\Ì trincr.r:ito in un sol.> o.rgumento, 
ha creduto di opporsi alla pr<'sa in considt·razion", :if· 
ferm:1ndo e3Sl•rr. iatcodiinento dcl Gotcroo di applicare 
rigorùsa1ncntc il ai~tc1na n~polit;tno. Pt~rchè donqnc i111· 
pigliarsi in dihìcolt~, pèrct1è oltcrJrc l'intcrezia rli quel 
sistcm:? r 

8c non m·ing:inno e se ho bene interpretato la ri. 
eposla dcll'onortvole Daborrnida, pare a me che questo 

ohhicllo non sia senza rt'plir.n; impcrciocchh1 l"insien1c 
di qoc3lo nuovo sislPrna di lc\·a non nii pare cho con .. 
suo:-ii ilppuntino cvll'er,onorni~ d1•I sistema napolita no. 

P. s'c;;li è co:ti, io nuo trgg.> perc:h~ si nl,Lia n p1·c· 
erindcre in un rinnovarn.•nto d1:l si:;1c1na da qul·i mi· 
gliuri ordini tcndenli a J\r:hivare le inr,on\·cnicnze di ap· 
111ic.1zitJne, e sortire ri3ullarnenti mioliori, • o 

E tanto piU io mi c..>nfl•r.no in qut•st;i i1lra, pcrchè 
infine nei lcrniiui in cui si rL•stringc la prop(lsixione 
d.·IJ' onorcvulc Gl·ncrale Dabom1i1la non tr.illcrcLLt•si 
elle di ripicli ire pii.I pond1•ratarncnlc una di:;t·ussionc ùi 
quc~la ll•ggc alquanto prc<"ÌJ•itnta. Ed i1lvcro, io credo 
avere il diritto di ofT1•r1n:i.r ciò quando vrggo cl1n t.1luno 
dt"gli sll·l'si mc1nliri òell' uOìcio r.rntralc aurgcva a di· 
clii-irarc non avere rumi~io ccnlr.1le una tu$rirnza ai· 
cura ùi n\'ere s1•guill) Jc oor1ne giuste, e cht• a\·cva ere. 
duto di fare omag_~iu alla legge già 11anziunata dJlla Cil~ 
mera c!l'ltÌ\'a. ~runo 01osài nnchc dalla consiJ11rJ1ionc 
dl!I r.1r 1Jr1·1Ho, cd io a qnPsla n1i nssocio pienamrulc , 
11crchè r.on\·t·ngtl che il nuprc1no biso~no è quello di 
ruettt~re n tributo le forze 111ilitari dt:lh! prvviuce mo· 
ridionali; non sarll io certJUll'nle clic ml·tt~rò in1:ia111pl 
e rontrasti, ma da un altrO lato non posso tar.ere uua 
cons1dcrJzionc di sra11'1iasi1no peso. 

Noi do1uandi1nllo una Jr.va o sro~sa leta in quelle 
pro\'iocic o n1·llo slnlo anorn1alc in cui si trovano, do­ 
vr(~1110 fare Opl'ra o svegliare le minuri suscellil.11lità, le 
n1inc.iri ripup:uanz~. 

Or dunque, prrch~ re3pin:::rrre un h•mperamt'nlo che 
8 mio p:irrre tornerchhc sradilO e tH'.Cl'llo! perchè \""Cr• 
rl'l1be nti (ltoOnerare e libl·rare le c\a~si a111ir.hl•, cbian10. 
rt·libe ~olla l1! armi le classi ultirne e ridurn·lJhe questa 
iinpo~ta del st1n;..?ue alla p:irtc ~iU gio,·nnc, olla parte 
che ha niinuri Ìlnpr~ni, Dfh•rcnze C ,·inculi t\j fan1iglia. 
)li pire che sullo qursti rnplJOrli si r1.·ndrr1•Lhc 0'1por­ 
tu11i .. t:i1no un t"n1pl•ran1cnto conriliath·o, prr il quale 
I' uffil"io rrntrule tirsnn1i11i 111 cosa e rol conror11.o dc( .. 
l'on:,revule Senatore D~l.Jur111ido 1i ndopt·ri a n1i~liorarc 
i) sistc111;1 pratico dc( sorlt•(!gio, rtOd(!llJ1,Jt> mro gri\VUSO 
0 più prOIÌCllQ Ui sraot\j Ìll(Prt•S:ii d1.·Jl'rf!l'rCi(Q da fira) e, 

I.e n11llo11c r.<.n~i1lcr.iiioui a1i muo\'ono :iJ ussorio1rn1i 
\'c.ilcntit~ri alk1 proi1o:>iT.ionc dtl riuv10 - 1h•I prog1.·llo di 
lc~ge nll'ufficio rcntr;ilc p1•r novl'llo csarnc. 
Presidente. La parola è al Sonolorc Pog~i. 
St'natllre Poggi. La di3cussionc r.hc ha provocalo l'o· 

norr,·olc Scuat•1rc Dalior1nida1 e che lo ba dl'lrrminnlo 
a prl'scntarc una propo~la di lr;:gt~ dh·c·rsn da qut•ll:J 
d1·l Yinish•ro, 111 fallo nasc~re in 1ne 11 dal1Lio, e credo 
·anche n1.'11"nnimo di alcuni altri ~eualori, rlH! v<·ra111f'ntc 
la propos1a 1niobt1•rittlc non a1.1bilisca 1·apµlica2ionc della 
legge sulloa le\·& napoletana ta)c quale sta, o clic al- · 
mt·no qorsla \'(Jlla vcr h·r1nin~rc di c:1ig<•re da quelle 
popolazioni il dl·Lilo, co111c suol dirsi, dt·I ecr\·i7.io nti· 
H1;1rc, si faccia una lcfn non d1·I tuuo conrorme n qu1·1la. 
rlie do\'ft!bbe f;trsi quest'anno &landci al rigore delle 
lrggi di qud paese. 
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Questo dubbio non è stato dilcgnnto d,\lle r'~potitO 
dell'ulllcio centrule, il quale ha ami detto che non ha 
portato la sua nltt•nr.ione sulla let?gP. napoletana, prrcuè 
DCS$UOO aveva affacciatu tal d.Ilicoltà tll) alla t.:a1nerMd 

dci Doputui nè alla discussione degli Ullhi ; per con­ 
eeguenza non er.l in grado di assicurare il Senato se 
vrramP.nle il pro~t·tto di legge mìuisteriale recasse o no 
alterazione alcuna ai sistemi di leva vigerui sin qui in 
quelle provincie. 

E dico questo, prrchè 6C tosso vero che il pro~;·llo 
in esame riproducease alla ll'tt~ro la l1·gge rii ~apuli, 
io non s;irri tanto disposto 1 sernurìure l'opinione di 
quelli i quali \'Orr1 hlll'ro che 1"111tin1a volta in cui si 
applica questa lrg~P, essa venisse sottoposta a n1odifì­ 
caaioni. Ora si traila non dl'lla leva che tor-cherchbe 
nell'anno presente, ma si tratta di saldare t conti delle 
clJ11si che non hanno Onilo di p:ig:irr. il debito vecchio; 
C Si. tratta di larlo loro Saldare tuuo in una Volla. 
Quando si vuole esigere un tributo, o tributo d'uomini, 
bisogna ritenere che IP. popolazioni assuefaue a un dato 
sistema ormai nntico probabilmente si adatleraono meglio, 
a pagarlo con quello 1 rui sono Qià abituate che non 
con un 1istr.11a nuove, comunque migliore del prece­ 
dente : perrhè nella pratica potrebbe ogni novità indurre 
Liiii dilTl!renzc, rd ~olT1•ndere tanto le nhitudini e gl'inte­ 
rrs~i di quei pnpr11i, da non essere gradito nè ac.r.r.llo. 

Qnanllo dunque, nt·I n1io snodo di vedt·rl', la h·~gc 
n<1po\e1ana rosse riprodoltn e richhunata in ossrrvanza 
dal progrtto minist<'rinlc t11l qui'tle t>, io .. b<'nchè inl'o1n­ 
pelen1e, mi p:uardl'r<'i dal prendere in coni;itll"razionc la 
prO(iOSlll del Seuatorc D111Jor1nida che ei dii'l'011ta da 
qut·lla l1~1!gr.; ma poich~ lt\ os.ser\·azioni pr("mt>..s~r. dal­ 
l'onorevole prropinantr, ingcncrnno un gra\'e dubl.iio 
che la lrg;:?c di NJpoli sia motlifìcati nl·lla sua appli­ 
cazione, ed (';-!li appunto vorrchho t:lln i Buoi emenda .. 
mrnti riparare a~l'inronv<'nieuli che a ecn:10 suo dt•ri­ 
tano da qudlc alh•rn7.ioni, cosl tincb'io crederei non 
fos.~o inutile l'f>s:uninnrr, s~ ,.<'ramcnle tali rilievi h:an 
fondJ1nen10, e SP. occorren,lo dtlle variazioni olla ll•gge 
queste po!t§ano l'ssero tr;uloue con di-ìposi7.ioni tran~itv· 
rie piU eque e più conformi all'ordina111cn10 sulla leva 
che è in •igorc nelle altri.: parti dt'l Rr!lno. 

Pl•r l'OOSPJ;UCOla non 81) Vt•dcre inr.oll\'l!llientP. alrUnO 
che qnrs·a di~r:u~~ione 11ia protraila a un· altro giorno, 
e clic i11tanltl rurrìcio r.rnlrillc 1ia richiamrato pr1·lin1i­ 
Dilr11 ente •. etudiare quali 1\ilT\·renze passano tra il pro. 
@(:llo 1nioist<'rialc e 111 le~ge napolt·tana soprn I.i )e'·"· 
St qu1iste d1IT1!rt•az~ su:;sis1ono. nllora può ~re ro11gruo 
I~ stuJiare il prog<·llo dt·I St·nalùre DJboru1iJa, e 1e non 
81 crròesse 011purtuno l\i arcogliPre le di:.;posizioni dcl 
me1Jesirno, roinLinare al1i1cno qut Ile correzioni che pos­ 
sano rPnJ(•re meno dJnoo~o alle popola7.ioui nopolt·lano 
il ~111biam(•nlo rhe vieue ad._introclurai nl'll'anlico sis1ema 
di lc\·a. lo perlaulo appug~erti l"opiniune di quelli cbo 
cl1il!d1.i110 il riuYio JcJIJ propusta dul Senatore DaLor .. 
mitla all'urfìcio Ct·utra.le, pl'rcliè qut11lo d'ilccordo col 
àliuialro della guerra o col proponente la prenda io 

50 

et:1a1ne, e la conrronti con la lr~ge n:.ipoletana o con 
quella wuoposla alll! noslre dL·lil>t·razioni. 
Ministro della. Guerra. lo non credo che la lc~ge 

.1hhLa suff1~rto 1nudllìcuzioni: quella elle è alala portata 
qni è la ICggo eul contingente; ma l:i le\·n ai ru. ae­ 
c·>ll<lo la 1 ggr. na11olctano. Non si !rallo della leva alla 
quale non erano entrilli nello scorso anno quando erano 
altri i rcdn::anti di quel paese, nè di ca1nl.iiar la legge, 
ma di applicare i111rramcn1e la legge napoletana a quelh 
che già Yi erano soggelli. . 
· L l l1·g'l'e chl• si discute qui è 1ollanlt> una lt.'ggo di 
lc,·a di 36 mila uoiuini in un:\ sol volta; ma in quanto 
al snrleE[gio, e allt! opL·razioni lutte io~reoti all:i 1nedc .. 
si1no.1 saranno raue a norma dcli' antic11 lt~ggo napolu· 
lana. A me pare don~ue cbe questa legge non mmhii 
nit'Olfl •. 

Sl'n:itore Pareto. la vengo ad appoggiare il rinvio 
dell' P111cnda1neoto Dahorn1ida ali' urtlcio centrale, pl'r· 
chè oon lo chiau10 l{~~gc. Se leg;;c, dovrrl.ibc passar~ 
per un' ultra tralìla, mo. ~ un vero cn1end.uucn10. 

I.o. lcgg~, co1ne diceva il Ministro d"Jla guerra, 1è la 
legge llcl co1Hingcn1e! quella ron cui lil Gamera tola 
la leva dl 36 n1ila uornini. Quanto concerne l'applica­ 
zione lli es:;:i, 093ia la. sua modaliti, non è che un 
e1nen1arnf!nto, e noi po~si:uno dct:idero che su questo 
si rinnu\'ino gli studi, tanto più che I' urlìcio et·ntrale 
stesso per bocca dcl 8rnatore ~L•tl<~ucci ha dcUo che 
a\'cva per.orilmente 1tudiata qul1ila _leµgc (rifa). 

DLJnquo vuol dire che esso ufllcio ccnlrnle non ~ 
edollo prccisamrnte della portata dt·lla n1edesima. 
• (Juando Si)rge un uomo della c:ipacit3 dL·l 8('n11tore 
Daliormida, il quale ba aludialo mollo questa parie mi­ 
l1l.1rc e che cggo 1·i fa dello osscrvru:ioni dalle <1unll 
appare agli occhi di molli' che le modalità proposte dal 
Mioielero sono diverse assai dnlle modalil3. t.h•lla h·!-fge 
napuH1ana, percl1è io fondo col progetto n1iuiateriale 
noi f..1.l'ciau10 graiia ali' uno ~ carichi.uno laltro, io 
credo clJe sia di coo,·cnienza che si ri~ludii qu1•sta ma .. 
lrria, cd è per ciò che ven~o ad oppoµgiare la propD­ 
ata clic sia ri1oao1lato ali' ufficio centrale I' e1nenda 
mento Dal>or1niùa. 

Aggiungo che non mi mo•ono certe osser,·azioni 
f<.1llt! cirt·a la convenienza di 11ffrcllare queliti alu<lii. 

Nùi qui sian10 un Corpo intli~u·nlh~nto dagli altri. e 
non n1nmt"llo che, pt>rchè la legge è alata vol.lla io un 
modo dalla Ca:nera elettiva. noi non ohlJinmo più 11 ri· 
studiarla. Hipelo questo perché il Scnaloro Campello ba 
rlLttO eh~ non lii:iùgua st.lrvi a studiare molto sopra, 
pcrcltè alla Camera dci Deputati era staia cosi odol­ 
tal11. Noi non ci curiamo di C08J ra I' altro ra100 del 
Parlamento, facciamo il nostro dovere; manteniamo In 
giustizia, e se tihri ha fJllO male, ncu è rYgionc che 
lo r.1ccia1no noi. 

O~serverò anche al Senatore Malleucci, il quale dice 
che l'il1giuslizi11 di queala le~~e bis11gna rin101nd~rla ai 
Dorhoni, clic se noi conscii dcll'ingiusti1ia, 1;ogliamo ap­ 
plicarla aen•a cercar di correggerla, diventiamo lor com- 
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pilei e siamo ingiusti anche noi; ricorderò infatti l'an­ 
tico proverbìe, il quale dice: fa lalllo male .chi scor· 
tica quanto chi tien«, · 

Io dico dunque che è convcnienle si dichiari dal Se­ 
nato di rimandare la proposta Duborrnida all'ufficio con­ 
uale, pt•rrhè se vi è modo di migliorare la legge, si 
migliori. 

Senatore DI CompeUo. lo non ho intese per nullo 
di pregiudicar. l'.iodipendenza di•! Senato, che più di 
tutto rispetto cd ~pprczzo; bo dello soltanto che poteva 
essere anche una ragione di approvare lo l"ggc quale 
li proposta, l'indugio · che ai dovrebbe frapporre se si 
dovesse rivedere n corrcsgere. 

Ciò disai, e non altro. Del resto per appoggiare la propo­ 
sta che si è ratL'l di sospendere e di inviare all'ulticio ceu­ 
tralo la ll'ggc molli degli onorevoli prcopinnntijbanno inge­ 
guosamento giuocato sopra alcune parole delle dall'onore­ 
vole Senatore Matloucci. lo erodo che l'onorevole Se· 
natoro M:ittl'!ucci non Vllh.-si;;r; intendere nitro in quelle 
sue parole, se non che egli non rra venuto qui pr<'pn·. 
rato ad una discussione profonda, poichè non credeva 
che ei petesse incontrare opposizione su questa l<'µgc• 
Dcl reato l'ulticio centrale dopo la discusaiono che ha 
avuto luogo in Senato, ha maturato i suoi consigli e 
crede non poter acceuarc la sospensione cd il rinvio 
nll'umcio medesimo. 
Presidente. Poichè l'ufflcio centrale ricuso Iorrnul­ 

mente di accettare l'invito officioso che aveva fatto l'o­ 
norr-role Senatore Dal ormidu di prendere in considera­ 
xione il com plesso della sua proposta, sarà il caso, come 
onr.n"a1'a l'onorevole Senatore Pareto, che il Senatore 
Dabormida pcrsiatrndo Dl'lla 1oua proposta, la prt•panga 
qaando 1i \'crrà a~li arlicoli, come cn1cndaroento al­ 
l'articolo primo. Il soggetto Si.li quale versa lo1 discussione 
è il pro~eito che ò stato volato d•ll'altru Camera, e poscia 
prl•&cntalo in Senato: cons(:)gut'ntcmente, tte il Senatore 
D.1l){)l111ida persiste nell'idra della 1ua propusla, pulrà 
proporla con1e em('nd::i.mcoto all'articolo primo, quando 
ai verrà alla cH11cussione dci singoli articoli. 

Senatore Dabormlda. Domando l::i. pnrolo.. 
Presidente. Ila la parola. 
Scn•lore Dabormlda.. Proponendo che la mia pro­ 

po~ta foR~ mandali all'ufficio centrale, io rredeva di 
rar prova che non intendc\·a preripilare il giudizio df.•l 
Seoato. Ora rip<•to anche dopo la disrussione rho ehhe 
luogo, non bo variato per niente l'opinione che ho ma· 
nircstata nel mio discorso. 
Presidente. Ra la parola il Scnaloro Coolorno. 
S•naloro Cadorna. Dirò porbe parole sulla qu•slione 

inciJenl:ile. L'u(ficio centrale non ha Calto allro, 1 mio 
avviso, che us3re del diriuo che Ila ciascun Senatore 
di f.ire opposizione od un:i propo'st11, ma et;li non ha 
inteso ecrlatneate di dire cl.Je ei sarebbe riOutato di C$l· 
minare di nuovo la questione se il Sentilo gli<'la rim<1n· 
dasi;e. PerciO crt•do che 1u questo punto non vi poi;sa 
8.1.Sere discussillnc di 80rt::i. alcuna. 

Parini poi çhe aari·b!Je opportuno di votare la ~ue- 

elione sospensiva C'd il rinvio nll' uffìc.:io cc11lr:ile prima 
di entrare nl'll' t•s·11ne d1~gli 3rticoli, perchè la di:lCUd· 
sione or3 si agita seinJ.ilh:e;n<:nle sulla prelazione di ua 
sistC'1na ad un altro. 

Lopo è dunque inuanzi tuuo decitll're 11u:.ile dt>i Juc - 
si;;lcini si ,·o::;lia nJottare. (lul'Rl:1 1ll'c:1sioae dt~Lhesi nc­ 
ce:\:!aria1neotc prrntll•rt! pri111a Ji eutrare nPlla tli:1cus- 
11ione delle SjH!tiàli d tipoE-i1.iu11i tlL·I JJrogl•llo. 

Lo scopo per cui io aYe\·a dunrn.udato la parola era 
di chiedere il pcr1HC:i!tO al Senato Ji {are qualche ron­ 
eiJcrazione sopra i rontrovrr:;i prog1·ui 1 i quali paionnli 
prl>scnlare a111IJ1:cl11c dci gra'ii irll'.Onvt~nicnli. 

Dirò in priina d..:l prog1!UO dcl Alini:;tero, e <lcll' uf­ 
Hcio t.:<'ntral<'. St>ciJndo le. l('r,gi n•111 ililanl", ria:-:cuna 
classe Ji i11:u:ri11i cont·orrc\·a pt·r selle anni insien1c a 
tulle le ahre all' c~ti-u1.iune a l'Orlo P''r fvruirc il c"un­ 
tingcnlc annuo, e quando una <-lai;.-;e aveva C'OOC'orso 
1111' C'slr,1zione per selle an11i, cc,:sa,·a di concorrervi 
entrandone un' altril in di I...:i luogo. 

Ora dunque, al>iiiarno d<·llc classi lo quali nvranuo 
fatta l' e3trazionr due voltL', oltre lru, &iltr~ quattro. e 
col\i di poi, alle qu,1li c:unscgue11tc1uc111c, secondo la 
h•gge naplliilana, non rirnnuc ancora a {are ua nun1cro 
exuale di e11tr&1ziooi. Ora si slaLilirebbe il con1ingrnle 
cl~voto di 31.) n1ila uo1nini, onde fut salllaro a tulle le 
clas:1i indir1tc oell:i lc~ge tulio il r<·sitluo loro dL•Lito; 
1na rodl'ste clas:-i U··U sono lrall.itl' in rat=ione del nu­ 
n1ero magc:h>re o 111iuore dt·llcJ f.'Slrazi<Jui fJtlc, rna silr 
b;!De si lrath~r~·bbl•ro tutte io 010110 rgualc, e r.iò op .. 
punto non e giusto. 

Di fall!.l1 cli..-iJetc i 36 miln uomini in tnnlc p~rti 
quilnti aono gli anni no' quali p1•r codt•ste cla\:si si dn­ 
vrcLlJe anrora rarn I' eslra7.ionc; qn:llc no sart•l1be la 
coas<'gucnza T \'oi avrcsh! un cu111i116cnle di soli selle 
od 0110 mila uo1nini per caduoo dei dclii :inni. 

Ciu poslo, ognuno vrde h1·n tosto, l'hc I 1 r.lassc a 
cui non ri1narrclibe più a rare che una ·Raia c5tra1iono, 
non avr1•hbc du\"Uto pa.rtrcilJare che n qnL•sta sola, per 
dare una volti! Boia ell in:;ic1uc a tulle le ::iltrc cl<1ssi 
un contin;!cnte Ji s·Jli 8 mila uon1i11i, n1·I mcnlrC' iovece 
che- scrond·J il pro-"'ello del Ministrro essa do\'nì ora 
coocorr1·rc ad un cstralionc per d;1rc un contingente ùi 
:i6 mil.t ui.:i111ioi. lnso1nma \'Oi trattale chi ha già p:i· 
g;1to sci s1•llin1i dcl suo debito, co111e clii non ne ha 
pagalo che Ire o ~uattro settimi. Tale è il vii.io del 
sisten1a del !liui:1tcro. 

lla quello dl'il'oaurcvole g1•neralc Oabormida ha pure 
uo grave incon'ienient~. Co1ne or ora nolava, l'estrazione 
1i far.Pva in oi;ni anno a sortl', in rnaesa, rra tutte le 
clai;si; a ciascuna classse tocr.a,·a 'luclla p:irte dt·I ean. 
tingente che la aorlR le :issc;.fnava e non qu<'lla che se. 
condo un giusto rirarto le si earclibc dovuto :issegnarl', 
Pole\'Q perciò locc<1rlc una p<1rte .ll'I root'n;.n·ntc la quale 
fussc· <lt gran lunga 1n:içgioro O n1in(1rC di quella 01edia 
che ia lin1•a di slrl•lla gius1izia le sarcl1Le tocCJla. Ora, 
quah? era il ri1nt1dio rhc la lt•ggc pr~5('nta,·a a questa 
iu;;iuslizil! lll'lla aorll?? Era di continuare nl'llo steS!!O 
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sistema 11:-o~li anni successivi, sicchè la cla-se ng~ril\'atn 
ni•i primi anni dullu sorte potrss: dalla s:>rt~ essere rigrt;l· 
vuta neeli anni successivi, 

~la per l'opposto, che eosn si Iarehbe col sistema pro· 
posto dall'onorevole gPnt·ral~ Dahornlid;1! ·con esso si 
sostituisce ;111;1 sorte un sistema 11. parti, ossia a quote 
fisse, il (Jll·tl sisu-ma è (1.HHLi.to sopra la media che t·gli 
ha ricuvuto da basi che io nun sono ora in prode di 
poter f:hi11icarr, e che pur voglio arnmcuerc per giusle. 

Or bene, io non dir.'1, eh~· questo sistema, considerato 
in sé stesso, non possa essere riputatu giusto, e che tale 
non potesse dirsi se si trattasse di inrominciare ora a 
Iure la leva militare, ma l"SSO non è piu giuste in vista 
delle Je\'C fatte pri.nu colla sorte cd in ITiilFS;\ rrn tuue 
le elessi, perchè esso, surrcgandc alla sorte una cilra 
che è g.u~la coosidcrandclu soltanto in morto assoluto, 
IH'f!a ·olle classi 01ggr.l\'ale rollo precedenti csuazioui 
dalla sorte, il Len1·liiio della sorte che la h•J!go n\'C'Vl 

loro lasciato n speranza di co:npcnsù nelle snccPs~ive 
•~:;trazioni. Xtln dirò pPrlanto cht' il sist<•mn dell'onore· 
vole Senatore Dab~rn1ida sia ingiusto in sè sl•.>sso, ma 
sosten~o. che e~.:;o c·1n~r.ra e santifi1:a. le prccr.d11nti 
ingiustizie 1.h:lla sorte. rt•nd1·ndole d1.:lìni!Jve cd irrcvoca· 
bili, 1neJi·1nte un ro.ngiarneulo di sistemi. 

Ilo notato i \·izii •ti o.mhidue i sistemi, cd ·asten1.·u .. 
llotui (Jl'r ora dallo en1rtl(•rc un votll definilivo, aliLan .. 
dono queste poche oss('rtazioui al giudizio dl!I SPnaL,,. 

Senatori.! 1''"arina. Do:nant!o Ja parola. 
Presidente. Siccon1c pJrlt•rl!Lbco la -ll·rz11 volta .••. 
Seuator<• Far:na. È per l'ordine dL·lla ditn:u$$ione. 
Presl_ùonte. In tal caso ha la par1da. 
Sc:l\llorc Farina. lo n1i pcrml'lliJ di ossrr,·11rc che 

Ili punto iu C'Ui la di:jcu~sionc è ritluttil, l'unica cosa che 
resla a dl~cidl'tdi, si è di s:ipr.rc 8!? dcl.il.in aver luogo o 
non una \'Ola7.io1H~ sulla quC'stionc so~pt!llsh·a e il rinvio 
:i.ll'Crtido Centrale. IJUl'Stll potc,·a ac:i.:cttaro nn1il'b(·,·ol­ 
n1cntc il rin,-io o dire. 111Ji pcrsistian10 Dl'lle nostre con­ 
'Vinr.ioui e 11111•.:;to riu,·io non si d(•hho f;1rc, il che sta,·o. 
pl•rfctt:i1ncnh~ n•·lle uttri!iuziùoi ddl'Lflh·io. 

~la so il S1·nato non nstantc rilt•nr$8e clic la qo1-stione 
nll•riti tutWvia di C's...;crc stuiliata, io noo crrdo che la 
did1i,1ruzione d1·ll'Lrn"io Ji ll•JO r.a1n!JiJrr di conYin1.ione, 
sia sufficit;ulr. }h~r f1r si che il d1•sid1~rio dvi Srnato, thc 
la qtH'!ilionc sia ullrriormPnte studiata. non ~i possa cspri· 
Dlcrc o non pos:<a nvrr f'ffl'lltJ, In questo stato di rose 
P:1rmi clic si dehLa mrttcrc ai voti la 11ucstiunc susp:·n· 
s1va. 

. Dirò di piil cito per clude~e lJOt•sta qut.•etiono BO!lpcu­ 
s1va, non mi pare abhnst;inza contltiud<'nle il ragiona· 
OH·1Ho uhiu1anH·nte fallo di.il preopioantA•, il quale trn· 
dcrL·lJLc a staliilire che rt·alincnle non si Yt>uisse ..• 
Sen:1tore Cadorna.. Perdoni, ma non bo dello ciò, 

e o. darne m:i;::giur pro,·a, dichiaro anzi elio YOltrò pt>I 
rinvi., all'uftì('io. 
So11atorc FariJJ.'1.. Accetto questa dicLiaraziont•, e P'>· 

sto cbe quello stei-So l'hc sl!n1hl'a\·a cscludt·rJo nou ra 
che confl·rn1are la n1ia tesi, iu ali asterrò Jat lcdiarc 

r'. 2 v ' 

pii.I luogamt·ote il 8.enato per dio1ostroro che ti ~ un 
cakolo di pruhaLilitfs che supplisce con ab"3~tanza fon­ 
dan1ento a quei dati 11osili\'i che non si polrclbero al· 
tritncnli avere. 
Presidente. Porrò oi voli la proposla di rin•io ol- 

rurodo ccnlralr.: 
8ena1ore Menabrea. Domando la parola. 
Pre&ldente. Ila la parola. 
Senatorn :Menabrea. Io chiesi la parola sulla po­ 

sizione dt·lla queslionc. 
Mi pire che due sieno le qurstioni brn di:.tinte che 

furono accennate dal Ministro, m:1 a cui fo~e non si è 
ba1lato al.ihastanza. 

:'i ella quc;iiono della leva vi è quella dcll'ordinarnrnlo 
del 6ÌSll'ma roo rui si opera, o vi 6 la questione rl1la- 
ti\·an1cnte al conlingentc. · 

Ora il Sl'uato è solam1•utc chiamato a deliberare sulla 
tjUilfllità dl•l contingt>nli!, 111a non a delil>eraro sul si .. 
sll~rna da ll·ncrsi nel di:Hribuirlo. 
li Min;siro e I' uflltio rrnlrale hanno dichiarato che il 

sistema srcon1lo il qut1lc il contin~rnle è levato, è qucllo 
arguito finora nell'ex Renme di ~opoli. Dunque non si 
traila di vedrre se la lr~~e è giu•ta o i11gius1a, se do­ 
\'r~ essere 1nodiOl·ata ntll'un srnso o DC'll' nitro; ma si 
lrolla di manleorre la lrgge di liapoli come è atlual­ 
mente e di disculcre sulla enlilà dd conlingcnle auual· 
n1ente chia1nato. 

Io ho cl'rtilmcnte prestato grande altenzione alle pro· 
posto futte dall'onorevole Senalore Dahcrrnida, e se E-Ì 
O.\.CSSC 3 fare Ullll lrµ-ge OUO\·a, (orse io darci il n1io 
consenso al suo C(Jntruprogclto:' 

Ma notaie, o signori, d;e le proposte dcl Senatore Da­ 
bor1nicla niutano sostanziJlmt-nte la lcl!gc coslituti\·a 
d<·lltl lc\'a' ed O\'C ro~sero. arrolte dal St•nato, si trar­ 
rchlJcro dit'lro conscgucn7.e assai @ra\·ii pt'roccliè snrt~libe 
necessario rirurmare i rC'gola1n('ntl dielro i quali lu 11~\·a 
si opera atlualrnentn nell' cx Reame di Napuli, 

Ed in\'r.ro, se bo ben inteso, nncbc il St'D:.llorc Da .. 
bor;ni1l11. accennò a rrgolamcoti i quali dovrebbero se­ 
guire la sua proposla di legge ovc'5a fosse accolla dJI 
P<.1rlaml'nlo. 

Ora, entrare io questa qncsti~inr, cioè rirùrmaro una 
l<'~gc di )~\'111 e quindi i regolamenti che l'acconq1a .. 
gn::ino, è opr.r.i aSdai lunga, e r.bc potrebbe portare 
tnolto Mvanti l'opcraiiono della leva che vuol essere 
prontan1euh! rffcttuata. 

Par1ni perciò che il 8ennto dclilia por mcole alla 
quc~tione: ciot), se si dichiara-la s.>spcosionc di questa 
legge• 0011.,·icne che dct·itla se è pi.:r riveJPrc la lcg:ge 
sulla lcvn. chC esisle io Napoli, op11ure se ai eospt>nde 
soltanto la dis1:ussione per \'edt•re se l'ap11licazionu dl·I 
contingento di 3G tnila uoutini che è cl.iian1ato1 dtLLa 
cgscre o no modificata. 

Se si lralla di modificare lii legge di lera di Napoli, 
io non polri.!i an1meUcre un tal si~tt·ma, perocchò cree· 
rt~hbc dt•lle dirtìcohà forst: in~Upl•raliili nei n101uenli at­ 
luali: se trattasi di \·edere :;e l'apµlil·azione del coutin- 
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gente di 36 mila uomini è giusto ovvero no, lo crede 
che non ai potrebbe rifiutare. 

In questo senso io richiamo l'aucmione dt•l Senato 
sulla posizioue dl'lla qnestìone. 

Senatore Farina. Alle osscrvaaionl dt•I preoplnante 
non posso a meno di contrapporre l:a Sl'gUl'Dl4•: 

Non si può riconoscere quanto Bi3 beu tauo di ei;o­ 
guire questa leva di 36 mila uomini se oun si sa carne 
questa leva 6i3 Jett1. 
)flnlstro della Guerra. Giusta il si-tema della 

legge napulctana, 
Senatore Matteuccl. E detto nella h·ggt• stessa 

come è Iatta. 
Senatore Farina.. L'imposizione di sangue di 3Li mila 

uomini è una imposta di ripartiaiono e va quindi insc­ 
patabilmente congiunta al modo cui quale enri\ perce­ 
pita, 

~ una legge transitoria, è una W~ge che non ~, e non 
può essere l'antica, cd è precisamente su questo punto, 
che si desidera che venga nuovamente presa in censi­ 
derasione dalt'ulllcio rentraln ; Per. l'ultlcio centrale tro­ 
vera, ciò che resta molto dubbie, che veramente non 
ai cambia niente all'aurica legge, avrà ragiono il Sena­ 
toro YenaLrca; ma se invece trovaese il contrario, il 
Senatore Menabr~a vcdril, che non si traila di eseguire 
la legqe, ma di farne una nuova. 

Quiu1H precisamente la adozione o la reiezione d1·1la 
sua proposlll dipenderà da quell'esame che pr1.vonliva­ 
mente noi domnndianro. 

Senatore Menabrea.. Mi rincresce dover intrauenere 
ancora il Seuato io qu~ta diticuHsiune che dovr,·Llie or:i 
mai essere e&Jurita; u1a raccio OijS<'r,·are ull' onorevole 
preopinantc che le ùiflìcolt<i c~i rgli act·r.nna sono stiùlte 
dal testo •le'6o j)cll• h·g~e, perocclu\ all'arlicolu te ~cito: 
e quc:;ta leva 6Jrà es1~i;ui1a iecondo le norine d,·lla 
• lrg~e del 19 morto 1~:!\ tuttura vigeole in quelle 
e provinr.e. , 
Non è duaquc una l<'ggc lr:Lnaitoria qutll1 che si pro· 

pone dal Ministro; è transit• ria solo in qul'DIO senso, 
cioè che culla leva propo~ta, r1•,;:a qul'sTa Jeµgo annui 
laln, e sui.Jl'r.lra la h·~ge \'igcnte nelle illlro f1arli dl·llo 
Sl:ilo: ooo ai lrallll che di applicare 1wr l'ullima •oli• 
la legge tuttora \'igrute nell\•x Ht!~no di Si•f10li. 

lo quindi ripeto: se si tratta di vcrilir.;ir~ su la cifra 
di 36pn. uomini sia convenil'nlc, o no, non re1crio dir· 
Ocolta pPrchè la t.·g~e &ia rimJndata •l\'t.,;ame dd\' VI· 
ficio Centrale: ma 1e si tuole iutrodurrc 1nod1fir.azio11i 
tr:insitor-ie nella legge tuuura vigente nt·lr et-reame di 
Napoli, io respingo In propos1a, p<:rcbù,· tlico, sarchi~ 
creare diHìcolt.à eoor1ui scni11 reale \'antag;.;io per le 
popoloziooi. 

Seuatore Dabormlda. lo noo so od•ttarmi •Ile os­ 
servazioni dcl Seualorc ~ennlirea. La le,·a nelle pro­ 
\"ince oapolclunc è rrgolilla da un drrreto, modifirato 
da cinqu:Jota, da ceoto dispo9i1ioni arliitrarie. lo dubito 
lldsai che questo dt>ereto ai V013a ès.guire. 

Presidente. Pongo ai vuli la proposta di riD\iO 
all'Cflido Ct•nlrulc. 

Chi intcn1h! appro,·arla, si uhd. 
(.\pprnrnto). 

1:-iTEll\>El.LA:iU DEL 8E~.\TOll'lì PAnETO 
AL lll!ilSTl\O DEI LA\'0111 P~llilLICI 

Presldeute. Il Scoalore Paroto b:i oro la parola 
1u·r un·i11lt!rp1·ll.1n7.a che intende CIUOYl'ro ul signor Mi­ 
nistro dt~i lavori pubhlici. 

~enatorc Pareto. VcdtnJo ;.J Lauco dl'i Ministri 
l'onor1~\·ole signor Ministro dt•i lavori pubblici, gli chie· 
ùl'rri se volesse darmi 11lcuni schi:iriincnli circa il p:11. 
60pio d, ile Alpi al Lucrnugno. e qual giorno gli pia­ 
c1•rà (l~sare p<•r qut>sta interpt·lhinza. 
r.tln!Atro del Lo.vari Pubblici. Su Il Sonato è 

di:;pusto. io 1arl·i pronto a rispond1·re ant'he sul.lito. 
Presidente. Se il Sennto approva che nt·lla presento 

Rt'duta ahLiano luogo le inlcrpellanz~ or ora ouuunciulc, 
voglia darne segno. 

(Approvalo). 
Senatùre Pareto. Sarò bre,·issin10. 
E una pratica a 1nio crcd1·re a~ai intrrrssanle, pcr­ 

C'hè li St•n:ito conosca I' og:.;ello priocipalc che n1i n1uovc. 
l'na quiodirina di giorni fa, io avevo eran<lissime spe· 
raoic che fìna.hncntc si auu:is.<;e il <lc:;id1·rio antico di 
tulle lè populaiioni della vulh.! dL•l P1J, dt.·lla Liguri11 o 
d'altre, ciui! che 1i Cosse venuto ad una convcuziooe 
con una eociclà per l'ilpl'rtura dcl Luc111agno; e questa 
speranz11 l·ra co11rl'rn1ata· da certe p:1rolo dt·l Ministro 
sl<~80, con <'Ui diceva chi! t'ra vifinis:1i1no a firn1are dci 
prl·linlinari olcnl'no, con Qll('&la soch·t."I cli cui a11prova,·a 
per cosi dire le L-.11i. In qul·lla riunione in cui il )li· 
nistro dava qut·ste buone s11cran7.r. egli Sl'ggiunsc che 
non muDco.va nitro che il dc:posito dei roudi pl•r \'cniro 
a1l una dl'linitiva conrlusione di qu<"Ht'alTJre, e <Jisse che 
avrchlie fissalo un tern1inc a'-qut>sto riguardo, \'1cn ora 
eu11poi;to che (IUC'Sta co111p;1g11ia ai siu prt·Sl'Dlal;a per faro 
il deposito, 1110. ),J nlibiu rauo non preci:;uu1enle llf.i ter­ 
n1ini v"luli, che 11ia110 pns:satc alcune 01-c dal termine 
prt·OMto, a quelle iu cui la co1npag11iJ ha rullo iJ dcpo:sito .. 

Yil'llC supposto the il ~iuistcro Yalendcsi del so1n100 
suo giure il quo.lo scco11do il proYerluo sumn1um jt11 
SHtnm<1 i11j1Jria, nLhia data disdetta alla co1npag11ia. Con. 
fesso che 1c qu<:àlO flls:1c YPrl> 1i 11otrt'l1Lc u1uo1ere on 
rhnpro,·ero al signor Ministro pt:rcbè sia stalo lroppo 
str1·llo oell' approlìttara dl•I somn10 suo jure, tanto }JiU 
r.ho questa disdettu alla com1lai;niu può C(lgionure un 
danno gr.inJi~imo ud un;;i pratic:i di grande in1por1unza, 
può cagionoare un danno grandissimo e quasi irre-para· 
Lih•, purchè .oel rralle1n1 o qurlla cunce83ione che aveva 
la della comp:ignio dai t.:antoni è prreota ed essendo 
lullo mrBiO nu0Ya1nentr. in qut>stionc, può succedere che 
mf'nlre noi a\·e,·nrno già atosicurata la eosiruzione dt·lla 
stratla per n1ez10 dtlla conct-ssione dei Cantoni Ticino 
e Grigiuni, rana a quello compagnia, ora 'inn>ee si abbia 
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n ricadere sotto <iltra ~iuri:;1lizione la quale si dice sia 
meno favorevole a noi, di un' nutorità cioè che dicesi 
tenrta piuuosto n portare questa strada più verso il po­ 
nente, punto che a noi non sarebbe mcuomamcnte 
conveniente. 

F.ra a questo riguardo che io voleva interpellare il 
Ministro, 1u:~n·hi\ ti diL·t•ss.c in che stato stanno le cast, 
perrhè volesse rassicurare le popolazioui nostre, le quah 
temono molto che, con questo p:i!l:\o, dico, di aver per 
cosi dire allunt.muta la compagnia 111 quale stuva p1'r 
attuare il fJllo 11011 siano rimandate le loro F-pcranz:e 
olle calende rzrct·hc, cioè che qur-llo chP si sperava l"i­ 
ciuo, sia indoflnitamente protrailo, pcrehè dobbiamo ora 
dipendere non piil dai Cantoni, che erano interess ui, 
ma dal Consigl.n Iedr-rnte che è composto di mcmbrl 
che hnnuo interesse che passi la strada rrrrata altrove 
che pl·I Lurmagno. . 

Qurc;t~ è 111 questione che voleva muovere ol sienor 
Ministro, persuaso che vnrrà darmi delle risposi-e le 
quali possano calmare la nostra ansietà, e non toglierci 
ogni speranra. 

Io voalìo credere inlaui che se si è determinalo aò 
adJivrnir1~ nd un passo 8\ grave lo abbia ratto [Jl'r qual­ 
che fortiisÌ1113 l':l~Ì1)DC, lo abbia fatto con sperarne mi­ 
@liori; prrchè vo;.:li-) [H'r5uad(•r1ni. che non al.iLandoncrà 
un intC'rc~sP. tanto grande quanto è quello dcl p:isso dl'llc 
Alpi, intcr("ssc che riguarda nun eolamc~lle i Geno\'c.si 
ma luno il Pieruonle e la 'alle del Po. 
Ministro del La.vort Pubblici. lo mi aono elTcl· 

th·anu~nlc v;il~o dcl ~ornmo giurr; l'esposizione ch'io 
avrò l'onore di f.1rc al Senolo dr! modo nel quale pro­ 
cedC'tltro le rose, lo 11orrà in grado di Riutlicarc se è 
npplicabilc in questo caso il dt•ltato ricordato dal St>na­ 
tora Par<·lo 1un1n111m ju$ s?a.mrna inj11riaf se pt~r parte 
mia Vi fu !IOl1tma ÌO?:iUri:t. 

Inraui Ri tt;1Ua di ~ort•; non dirò di poche oro ma di 
ort.- f1iù che di ~iorni, che pnsjaronu fra il mo1ncnto nel 
quale il d<'posilQ dove\·n css(•re ratto e il moml"nto nel 
quah~ il dflj•Osito f~t o(T1•rto: nHl queste ore furono di 
qurlll? r.he t1onu un nbi:-:so. come riurlle che passano 
dopo la &l·adt~n7.a di una camLiale, le quali tJon sotni­ 
sliano punlo nlle ore rht• 11rcrerlono il 1no1nl"nto della 
&cadPn7.1; quc::tr ore di.tHra.ziatamcol<' furono daJl;l fine cti 
aprile al principio di ma~?!~io. Ora tra la lìnc di aprile 
e il princiJiio di u1a;:gio e' era Qllfsta diITerenzn che la 
conccii.sione dt·lla quale erano in\·e6titi i eign\lri rappre· 
1r.11tanti dL•lla Lanca di 8-an G<iJlo, C1>i q_uali ~ra sl.lto 
stipulato nt•l 18 :iprilo un li'altato prclin1inJre da un 
isp("ltorc d'°I GC'nio Cirilc, il signor cavaliere Ilt·lla, au· 
luriuato a r.iò da me, Kpira,·a il 30 di aprile: era stato 
fissato un ttrminc onJc racrflst·ro un d<'posito, e un de· 
posito per dire il vero ehc di rroote ad un"impres~ cosl 
colo!'fl.tlc, fursa pro,·ot·lu·~ il sorri~o 1ulle IJIJlJra dei 
sii;nori ~enatori, un rleposito di 500puila lire nominali. 
Questo dt·posito doveva E•s:;eru fatto prinla dcl 30 di aprile, 
cd il Scn3to r3pi11ce pcrrl·lbml·nte pl•rcbè io l\"e\'a posta 
questa condi1iooe; era iuutill! che quesLi si9nori mi Ca- 

ceggero un deposilo dopo il 30 aprile quando non ave­ 
vano più la concessione. 

Non a<enololo polulo far sul>ilo nrll' elio dolio 1tipu­ 
laiione, come io voleva, do,·eui dar loro una dilJzione 
di alcuni giorni; passarono questi e nou ru fntto il 
fll•posito. 
. Lo coo<lizione olla quole era alligala I' efficacia della 
roncrssione, gi,. piU ,·ohe prorofZ:ata fin dal 1856, a 
Qlll'5ti signori era, elle priina dL•I 30 aprile giu~tificas· 
st•ro d"avt-r pro1;vl•duto il capilale nrf<.'~tì:irio all'impresa 
e ponrggcro cfGcnccn1ente, con grande ntti,·ilà (mi pare 
Ria d••tto Presso a poco io qu<'sti termini) mano alla 
strodo. 

Dol 18 oprilu giorno nt·I quale !u 6rmnla qursla con­ 
vr.nzion«~, ed in cui qursti signori partirono prr i Can­ 
toni dci Grigioni e del Ticino prr filr rinnovare le offl•rte 
di quei Cantl.)ni in vista ùi alconi carnhiamenti che io 
nvc\'3 do\·uto inlrodurrr ocll"atlo e dri quali fra un mo­ 
mento d:irò cof::niiionc al Srn::ito, e pl'r Parigi prr rac· 
cogliere i c:'lpilali, io non ho mai pii.I saputo niente, 
non ho avulo da loro n~ una lettera nè una qualsiasi 
con1unica1ionr. · 

A Jir Y("rll io vrde,·11 ciò ron moltissin10 dispiacere, 
p("r qn::i.nlo russe imn1èn!!n la fl'Sponsaliilità che aveva 
assunto, autorizzando la firma di qurl lratt.1to prrlimi­ 
n:ire, il quale non so nrppure se avrl'bbe a,·uto un esito 
frliro quanto io lo dt'sideravo din!lnr.i ol PJrla1ncnto, 
J}Crrhù gra1i sarchbcro (orse Bl·mlirali gl' imprgni che 
avrebbe assunti lo ~lato, gravis~imi in ispecie nrlle cir· 
costante allunli; io vidi iuvrro con dolore che ·questi 
signori non avessero ratto il deposit~ nel tempo voluto, 
e non srppi da loro nE"ppure se avessero adcn1piuto alle 
contli7.ioni te:-so i Cantoni. 

~olamcnte il Riorno 2 di m11ggio e cosl poche ore 
do1•0 lo epirarc d~l termine, si presentò da me un rap· 
presentante dt·l signor barone Ros?child, il qualt: non 
era dci coaccssiouarii, u1a che io sapevn interess11to ncl­ 
l"alfare,· offrendomi di fare il dt•posito a nome dri con· 
ccssionarii. lo credclli mio do\·cre di ricusare il dcpl.)­ 
sitn, prrch~ 11iz;s" io, se oci:etto il df'posito, h•go il Goterno 
di fronte a qursti signori, i qu::ili d.11 cnnto loro, per 
quanto nti ronsta, non sono più conceasionarii ~ la Con· 
venzionc dcl 18 3prilc ooo può l'SBere più io,·ocata da 
loro, perché ~ già spiralo il tl'rtnioe asst•gnato; "° Yor­ 
rcmo rare un nuovo trattato siatno sempre o tempo a 
Cnrlo nel giorno in cui qucsli si~nori verr::inno a dirno­ 
strare di atere validamente ottenuta dai Cantoni S\'iizeri 
la nuova proroga di <1uesta conce~sionc. 

Quello che bo aopu10 di poi mi ba conlcrmalo nel­ 
l' idt!il che n\·eva e non mi ho dato motito di pentirmi 
di quello che avc;·o fallo, in quanto che ho anputo, e 
I' bo sopukl dai ~iornali dcl Canlunc, che oel Ticiao la 
co:;a rra atata mollo vivn.mPnte discus.'i4, che arevo dato 
luogo a due burrascose aedule dcl Consiglio cantonale, 
che srttc, otto, o no"c propof:izioni erano st::i.tc opposte 
a q1wlla del polere esecu1ivo, il quolc proponeva l"ap­ 
provnzione pura e sew pii ce della Convenzione dcll8 aprile, 

Sua10R1 1s1o t8Gt - S1R1To ns1o R1•1110 - Dl1ounom 41· 
I 54 



3H 

SE!H TO DEL l\EGNO fESSlONE DEL 1 ~61. 

e questa discussione vertiva principulmeute sopra una 
con-lizionc esscnziulissima, e che il Senato, io spero, 
non mi l.Jiasiint·rl d' aver intro.ìoua nella Convenziune 

L'affare del Lucnugno trac origino da una Convcu­ 
zieno Ilrmata da S. AL ne Carlo Alber:» il \G gennaio, 
se non erro, del tei'': coi rappresentami dci tre Cantoni 
Svizzeri interessali, per la quale la strada 'Jcrrata do· 
veva an.ì.irc da llriis~J -a Locaruu e Ilclliuzonn. 

Da quell'epoca in poi vi turono molle tratt nivc, 'mu 
ne.i':\1111 allo diplomatico, che io sappia, in questa mate­ 
ria; nè era mai stato modif •. -utc quel trattato, clic era 
il solo che il Governo Sardo potesse Iare a qnell'vpoca, 
gtacchè n )O possedeva la sponda orientale dl'l Lago 
~J:1g~iore. 

Se ora noi avessimo Callo una Convenzloue senza rnu­ 
tHrc l'andamento della linea, evidentemente non a\TL'1n1110 
provveduto ai hisogni attuali dl·I fieg11u1 quule i. 

È evidente che, o dalla strada da Ilcllirucna a Lo· 
curuo si stuccherà uo braccio per Ct'-ltigi1:1 lungo i! lago, 
o pa!';g(•rà souo il monte Cl~nt·rr., ed andrà da Lugano 
a Chiasso uua via Ierrata, prr poi essere prolungata verso 
Como e \':iresc secondo i traccciàti che saranno scelti. 
Si è quindi messa una clausola generica- in quest'atto 
del 18 aprile, per la quale, mentre si lasciava, per non 
urtare la susccttitità dl'l Canton Ticino, la !traùa da 
Bl'ili11zoua a Locilrno, quuntunquo inutili.: per noi, liÌ 
aggiunJe l'obLligo ai conccssion:irii di rare uoa dirarna~ 
zionc a quel puuto del confhtc italiano, elle sare!JLe dJI 
Govcrnu italiano stato dctcr1ni11;1to, e (JUC'3tO reccsi per 
dJr cninpo a q11Plla risoluz.ionc che a\·rcbbc t.lo\'uto pren­ 
dere il PJrlamt!nlo sui di,·ersi tracciati che sono pro11osti, 
avuti prcsl'nli t;l' iutcrrssi che sono in lolla io ')Utsta 
riiscu:1~ione, cio~ gli interc...;si particolar1nc11t(' patrocinati 
rlallc città di Yitauu e di Caino, le quuli \'orrl·lib(.'ro che 
la slrudu pa~sassc per !f.J11tc Cenere e I.ugauo, per an­ 
dare poi 8 f.01no, e 61i illtri interessi pci quali si \'Or­ 
rcbbe che ai anliDFse n Cl•llielia, o t·hc di li si lJifurc;issc 
Ja tiot'a pt·r andare dJ un L110 a Var~:it~ l'rr~o Gallarate 
e Milano, e da~raltro vrrso OIL•g::io, Kovarn e Torino. 

~J;.1 il Cantone Ticiuo non lia r.rcduto di duv<'r Hp~ro­ 
vare quc:;la rlau~ola, t' (u adottala una pr"posizionc dtd 
consigli:•re Jauch, culla qu-,Je· fu a~giurnata la risolu­ 
zione, fiuch~ DOn Si il\'('SSt'\'0 01ig(iori 1clJi,1rirlH'Uti, C ru 
prorogata sino al ~I 1nJggio la conct·ss!orio. 

Per virtù: tl<'llc ll':;µi vigcnli in Svizzera, i Cantoni non 
possono più rare o proro~:ire concrs~ioni, conic lo po· 
tc\·ano pci precedenti palli (cllt·rali, senza l'annuC'u~ d('I 
p•>tcrc ct•ulrnlc. 

QuC!i;tn annu1~nza alla proroga è stata cl1h·sla1 e non 
n1i consta eh(~ sia stata accordata; dcl r<'slo non potrei 
ora rlirc se sarA o no concei;sa. pr.rrhò l'SS<'ndo.:>i dal 
Govrrno no:>lro intc:rpellato il Con~iglio (cd<'rale r;,·izzero 
li:~ nvrehLc accons,,ntito -aò una proroga. qu:1lura le 
lraltati\·e non a\·t·~rro potuto sortire Luoo effl'ltO nel 
corso dell"opiile fe di questa pralic~"l parmi aver dato CO· 
nosccnza al Sr.•nato in orcasionc di <1ltrc intrrpclbnie I 
dcll'onorevulc Senatore Pareto), il Consiglio federale ri· 

' .. 

spo5o che era <li:>pos1issirno ad nppoggiarc qut•sta du­ 
flli.ltl'la cli prornga all' asin~rnl1IC'-1 fcd1·r.il1•1 n1a che non 
a\'C\'a r~~o pul•·rn di nccor1L1rla S(;U!a l'asst•1nblca sll'~llil 
che non 1;i è piU riunita, la qunll" pl'r qu;into n1i const;1 
non si riunirà clic n~·I g1~1eol)1 o nel l~rc;lio dcl corn·nte 
a 11110. 

ConiutH]llt" si;t, di Crunte n qurstc dirJicoltA. p~r 
1 quanto sia st.1to n."-flC'rito che è stato po~to OJi.lOO ai l<i~ 
'.'uri nel 29 aprile, cioè avanti lo spir;1f(' dtlla conrcs­ 
&ionc, non mi consta clic sia st.ito giustilicnlo 1h·l pari 
dello t1dl.!t1liJi1oen10 dcll'aJ1ra l.!ondizio:ie, cio~ della prov .. 
\'i:!la th·l c;1pit1lc1 e io c,1nsr~uPnta iil non credo di 
t\'trc m;1l corrisposto ull" iulcrcs~e ddlo Staio~ quando 
ho agilo in un mo•lo chi' non pn~clu1Jc la via a riror· 
narc s11vra ciucsto :irT.1re; e cPrta111cnte non co1nl•rom!"'lte 
l'intcrt:5:1C dl'llO Stato cornc ravrPb!Je tom..,romtS.:ìO po~­ 
sihilnlcntiJ J"acr.cltJrl' il tlc~osito, uè prerluJe poi la via 
a truu~re di nuo,·o qua111Jo consti qu<'llo di ~11i non 
ancora .ci consta., cioè che Irv:al.ne~te e~isla &crnpre uei 
t{lnc:es~lonari qut•lla 60lil quali~ pt·r l<! 11nale Cui indulto 
n trattare nell'aprile scortzo, cioP la qu<ilit;·1 rli U\'crc una 
COrJ( essiono di fronte al!a quale io VOll'V:\ (are tuao 
qui Ilo che dal pol1!rc es~·cutivo si poteva Care pt•rchè 
non fuSSC perenta, dippoicl1è Il perer1ziOl\C Llt•lla tnC• 
dt•biOl3 poteva C:OmprontellerC I° C.iito definitivo di Un 
affare cho t:intu o 11i siustanH·ntc sta a cuore Ji molte. 
pop<>lazioni. 

Ora aggiungerò .che questa mattinn mi è stato annun­ 
~dato l'arrivo di tro dcl('gati di tre Can1oni inh:ressali, 
i quali dornilni d(•\'ono v1.:11ire da 1ne per rannodare lo 
lrt1U:ni\·t•; e post!O as~icnrar" il S1~nato che io sono dc­ 
si1lt•rosissio10 di uv1!rc l'onor(! che &arclite ;unbito da 
chiunque di potl'r dar rnano ad op1?ra cosi r.oloss:.dl', 
eri aJ:a ')Uall', crr.do, - chiunque avrl'hhe arnbiiionc di 
il5S0l"iarc il suo no1nc. In ronscgncnza rarò lutto qurllo 
cho fH>trò pr.r riuscire, ma mc11tro sono dispostissimo 
ad usare gr.indi lJrghcize ~llc società th~ intr.tpren­ 
dc-r;1nuo grandi 011cro nel nostro JHICbt!, vi ba uo punto 
sul quale sarò scu1prc scvl·rissi1no; e questu è la ~aranzia 
1.h·lla soliditii <ii quctte imprese. · 

St•natorc Pareto. Oopo quJnto ha dello il signor 
Ministro dci l;ivori pulJLlici, che vi sono dci ~lt·tnhri 
ch•i Cantoni che si prescnlauo per riannudJrc dl·lle trat· 
tati..,r, io non 1ni p1.•rmcllcr.> c<•rto dlrc ullro, percbè 
Ot'll vorrei in nulla turbare le lratlath·e ci1c potessero 
toruaro nuovanH•ntc in cor.;;o: solo OSSL'rferò tl1e questi 
tlali che sono sopr.ivvenuti ol Alinist~ro in qul'sti ulti1ni 
mornC'nti, non W.rap:icillrmi conte noo gli avcs::e prima, 
qnaudo lir1nò la ron\·enziont•; parini che vi 11arel>bo 
inr.1tti luogo o questo dilt>n11no i o voi a\·ele firmato 
una con,·eni.ione s1•nza conoscrre C·in clii la facevate, 
e nll.Jra \'i sarl."hhc luogo ad un biusiino, o voi, con~io 
dcll:l stnlo dt•lla Corr1p<111nia, elio non era tuie da allun .. 
tnnarvi dal firmare la conveniione, dovevate uslre la 
(ermcua ncrrMn:ria prr uhbligarla ai prilli a cui ave· 
vate accennato, e che trano tali che avevano incon­ 
trato la ,·ostra approvazione, e non dovevate, per un 
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ritardo di ore nel f.1rc il deposito, metter tutto nuovo­ 
rneute in questione. 
Ministro del La.vari PuLbllcl. Vorrebbe spie­ 

gare 111t•slio 1:1 sua ide.i ! I'ercbè non capisco ..... 
Senatore Pareto. 110.re che al momenre io cui il 

~linistro hl flnnato C]UCSl.~ conveoztone nou conoscesse 
lo stato di questa Società, e credo che avrebbe dovuto 
cono~rerlo. Se cos) e, seathrami <'6!;Cr\'Ì luogo n qual­ 
che rimprovero per non aver assunte informative prima 
di addiv~11ir1! allo stringere un atto che tanto può in­ 
fluire sui dt·stini avvenire di un passaggio, n cui tanto 
interesse pongono le popolazioni, 
ll:lnlstro del Lavori Pubblici. Parò osservare 

all'onorPvolc signor Se1101tor~ Pun-to che? io nou ho po­ 
tuto sc11~licre la Sor.ietà con la quale trauavo, 

Ln ~lini.:;tro è da rimpruverure se sr.rglie una Società 
non solida, quando ha il campo aperto, libero e può 
scegliere rra più; ma tale non era il caso in discorso. 

hli pt>rmello di osservare ali' onorevole Senatore Pa­ 
reto che la concessione non era falla genericamente. 

Si trattava di una concessione falla lilla Banca di 
San Callo. Ora evidcmcmcnto n in potevasi trattare che 
colla Banca di San Gallo. Dunque io. non poteva lare 
che una cosa sola per non (Jr perirnerc la concessione; 
chit>d1;re olla Banca di San Gallo una dimostrazione che 
a,·~,·a una certa soliuiu. (J:.ic;;ta dimustraziouo glicl' ho 
chiesta, chiedendole un f]cposilo. Se la Banca di San 
Gallo non ha (;.iuo il llcposito, vuul dire che 3\'e\·o 
follo bene Il chhiderlo, vuol dii·c che nvevo fatto bene 
a non fir1nart: i11..:onùizion<Jt11n1ente il coutrauo; nta che 
hisog11U"a appunto cho prl'IHlcs:;i questa pietra di para· 
~one, cioè il d<'posito. Qut.:sla 01i ha diu1oslrato che il 

Dll!t~llo Òon era quale doveva desiùc>rarlo, e do1nilndo 
in che I' inl!'rcsse dt•llo Slato e de/I' imvrcsa è stalo 
Jr.so. Se io Don nvessi firinato coa la IlJaca Svizzera, 
il risultato enrebLe .slato lo stesso: oggi sarenimo olio 
~l~S$O punlo in cui ci tro,·iamo. Aggiung(•rò poi che 
ci è stato un altro ostacolo a qu('stu trauati\•e, quello 
cioe che nella ertlllla ciel 25 aprile, il Consiglio Can­ 
tonale dl'I Ticino O'ln volll! approiare l' a!(giunta di 
un rn1110 di strada (errata a noslra scelta pcl nostro 
confine. Qucsla pc>r mc è conrlizione si11e qua noa, e 
credo t•he tutti saranno unnniini in CJUl'SIO mio dire. 

llisf)gna che io dir.:i, chu P''f 'lu;1nto io rispetti im· 
mcn!'a1neute le dl~libcraziani dC') Conz:;iglio Cantt;nale 
dcl Tir.ino ed i senliml'1~ti d'ii1diJH~ntlc11za di un Corpo 
tlclih(•rante che fa gli aft1ri d•.:l sui) parse, ecliicttam('nto 
non mi polt'\'O n1ai a"prllnrl•, clic tpi:tndo il Gov<.'rDo 
itali;;ino è disposto a conlriliuirtt co:;ì Jargamente per 
un'impresa di qucslo genere S\·iluppata lolla sul tr:ri­ 
torio S\'itzcro, un CJntonc tro\'i slrano che voglia av('re 
alml'no il corrl·!'pcltivo di sapere quule san·blJc stato il 
punto della j:!Ua rronticra, nel qu.1h! si sarcLbc rannodata 
con la r<!lc italiana. Io rispr.tl1>, lv rip1·to, queste dcli­ 
hcrazioni1 s.ird for:;c stata irnpre,·iitr.n;.a l:i n1ia di non le 
pn~vcdcre, ma dito 1rhiello, chi~ noa 111i è mai passala 
neppur" prr la lt•ela la po»iliilili\ di una silfalla dil­ 
Ocr.ltà. 
Presidente. Prin1a di sciogliere la scclula, rammr1110 

:.il Scnalo clic, iri con(vrn1ità dC'll.i delihrrazionc prt•sa 
if'ri, il Senato è ag:;iornuto a n1r.rcoleùì prossiiuo al 
tocco nrgli t:frizi, ed alle 2 in aclluta puh!Jlica. 

Ll ee<lula è eciolia (4 t1~J. 
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